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La sc,luta è aperta allo ore '.2 l 1:!. 
È 1ircsente il Jlinistro <lùll' lnu~rno; più tarùi 

intenicnc il Mmi~trv ùell:t Gucr:a. 
Il Senatore, Si.:y1'1!tw·i1), CASATI ùa iett:1rn. ùd 

processo verbale della se1ltiu1 prccctlentu, dw 
viene approvato. 

Atti diversi. 

Fanno omag-gio al Srn.1t1J: 
li Miuistro delle Finanze, della Rda;io111: s1'l­ 

l'.imministl'(1;;iunc Jd Debito pubblico 11ed'mmo 
tSiG. 

li •':tY. C. (h· c,_.~11'•'. 1·,111sigliern di Corte di 
<'lj"•[•''ilo ii' Aq111\,1. di 1!11 suo opnscolo intito1ato: 
l'•11si,·1·i d; 111'·1t11,· ,·i(·ri111' dd!' 111·di11amcn(o 
gi11r/1;,iA.~J-/fl. 

11 signor A. Jl,, r;,10: ''.li, ilelle SII<' S11/1· sul 
/•J'IJ!)dfu di 1/'l'i''(} ('r;dir''' P,'17t1{1.' '' -~Ili }J'l'01'l.'C­ 
tli111· 11!i rrr-r·~i,,1.>·1f,· rii :-1,,!Jf,fir.'11 sù·llrt'::;::n. 

Il tiÌgnnr :\ t 1 o Sch:i~·:' ·ciz, rlP.l !1) s•te Con11irlr­ 
i'rt:. iu,1i 1' J)l''if'O'ft• di 1•n nWJl.YJ 1,rdinmnr:nf1J 
9iu1l/;i~:.,·i(, j,1 ll!r!it·. 
li 1'1·1,si•knk ll,,\Ja ll··r•'ltazione ;•roYinciale 

,Ji l'i~:t, ili 11110 St1i1li1, d!'l zwa(. Sadun .<ulln. 
Frr:niatria in ?'('Ji})l)?'tu c11l!a [Jit11 ispn1den;;a 
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nclt« custodia, difesa, assistenza e curn devii 
alie.mti di mente. 

Il signor Adolfo Tassinari, cli alcune Tarale 
sinottiche rappresentanti la ctossincazione per 
numero d' 11bit.n1ti dci rrnnuni, circondari e 
dietrct.ti de' Uc;;n1 r/' Itoli«, 
Il comm. Daccariui, della Relazione Sl!Ì ser­ 

vizi idraulici pel biennio 18ì5-7G. 
Il signor. Vito L:t :\la11tio., 7iu<licc ucl Tri­ 

bunale <li Perugia, dci suoi Cenni storici sugli 
Statuti di Roma. 
Il signor:.'\. :\L:mtica. clni f;1scicoli l 0 e ~0 delle 

sue Note i1 )ii·.·/,e: ddie sue S"ti~ie e proposte 
sulle cri1%! di cacalli a Utiinc; e tli una sua 
Rciasionr .\U[ ouesito « Ra : :« equine». 
La Commissione provvisoria per l'Associa­ 

zione della stampa perio.liea in Italia, <li sci 
esemplari <lrg-li Atti rostitutici di quella As­ 
socia : ir11U'. 

Il Senatore comm. Scacchi, della sua Lettera 
sop1'" un uutss«) di pomici saldate pr): [usù.nc 
troru fn in Pompei. 
Il signor Iianiclo Pergola, Jr•lla parte 1•, 2• 

e 3• delle suo Riforme nel Giudaismo, · 
Il sindaco di Caltagirone , di una Reluzionr 

del prof. N. Lcçnu :si sul proçctto di un acque­ 
dotto in quella ritiri. 

PRESIDENTE. L'or1\i111~ lkl gi<•fllO porta: 
Votazione a scrutinio segreto del ;1rog-etto di 

legge: « Facoltà alle donne di testimoniare 
negli atti pubblici e privati». 

Si procerle all'appello nominale per la vota­ 
zione di questo progetto di legge. 

(Il Senatore, Srgretario, Verga fa 1" appello 
nominale). 

PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperto per 
quei signori Senatori che potessero soprag­ 
giungere. 

Discussione de! progeao d. Codice snaiter io, 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno porta la di- 
scussione del 11rogctto <li Codice sanitario. 

llINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
llOOSTRO DELL'INTERNO. S. M. con decreto d'oggi 

si è degnata di nominare il signor Senatore 
dott. F . Magni Commissario del Governo per la 
discussione del progetto di Codice sanitario. 

6Z 

PP.ESIDENTE. Do atto al signor Ministro del­ 
!' Interno della comunicazione fatta al Senato 
del decreto reale col quale ricne nomiuatri Com­ 
missario dcl Governo per la discussione tlcl 
progetto di legge ch'c all'ordine del giorno di 
oggi, l'onoreYole Senatore Magni. 

lntl>rrogo il Senato se intende che si prescinda 
dalla lettura preliminare <lei progetto, dcl quale 
si procederà poi a leggere i sin~oli articoli 
quando si discenda alla discussione speciale. 

Chi intencle dispensare dnlla lettura prelimi­ 
nare dcl progdto <li legge, è pregato di sorgere. 

(Approvato.) 
Ora, domando al signor }.iinistro cd al signor 

Commissario Regio se intendano che la discus­ 
sione general0 abbia ad apr rsi sul progetto 
del Ministero o su quello della Commissione. 

Il Ministro dell'Interno ha la parola. 
MI~ISTRO Dl:LL' l?iTER:tìO. 1'ion ho uiJflcoltà che 

si apra la discussione sul 11rogetto della Com­ 
missione, tanto più che le differenze fra il pro­ 
getto della Commissione e quello dcl Governo 
sostanzialmente sono pocltt•; mi riservo però, 
e con mc- I' on. Commissario regio , a misura 
che si discuteranno g-li articoli, di fare quelle 
osservazioni che crederemo necessarie. 
Intanto e fino da ora avverto 11 Senato che 

esscwlo <1111·sta legge presP.ntata da molto tem­ 
po, ha hisog-no di talune modificazioni per met­ 
terla ti' accordo c·m un' altra legge che ho 
avuto I' ouore (li presentare alla Camera dei 
Deputati. <~11i11ùi io prego il Senato e la Com­ 
mi~sionc ùi sospendere la discussione dell'arti­ 
colo 1 ", per prendere g-li opportuni :;,n~orili con 
b Co111missione per uua 11110\·a redazion(! Ji esso. 

PRESIDENTE. Ciò rig-uardcrà la discussione spe­ 
ciale; intanto si prewlo per testo il progetto 
della Commissione, sai ve le risen·o fatte dal­ 
J'onocevolc Ministro. 

l~ aperta la discussione generale. 
Ila la parola l'on. Senatore Maggiorani. 
Senatore MAGGIORANI. Signori Senatori. 
lo mi era inscritto pt!r primo coll'animo di 

giustificare il mio posto nella minoranza, e di 
esporvi sul.lito le ragioni, per le quali dissen­ 
tendo in parecchi soggetti dalla maggioranza 
della Commissione, son costretto a negar, mio 
rnalgra<lo, il voto al Codice sanitario del 18i6, 
come già lo ucgai a (1ucllo dcl 1873. 

Mi duole di non trovarmi pienamente d' ac­ 
cordo con tutti gli onorevoli Membri della Com- 

t• ,. 

' 
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missione, ma mi conforta il pensare che fra j 
le nostre opinioni la distanza non è poi si lunga 11 

che non possiamo darci amichevolmente la , 
mano: impcrocchè il dotto ltelatore dichiara 1 
apertamente che i più non isprefiano le myùmi 
del minor numero; le giu iicano ansi in porte 
nere e sostenibili: se non imprescro a soste­ 
nerle gli è in ispecie per ciò che al meglio 
lontano anteposero il bune presente. 

A qual grado giung« questo bene lo esami­ 
neremo in appresso. Intanto, cousorv.mdo la 
priorità nella discussjsuo gc1wralc, permette­ 
temi che io la invochi al presente per s11l!P.­ 
varo unaquestiono che ha veste cli 1:rdi1;1i;1·u·,·, 
iuquantochè dalla risposta, di cui, spero, l'ono­ 
revole :\Iinistro sarà cortese ad 11n mio 1;u1~sito, 
potrebbe dipendere un mutamento nella discus­ 
sione della presento legge, e forse anche una 
proposta sospensiva. 

Come vi feci già presentire, io non sono un 
ammiratore del Codice sanitario, ma quel che 
io più vi deploro, quel che maggiormente mi 
trattiene dal votarlo g-li è il vederlo o~gi impo­ 
verito di due titoli importantissimi: il lavoro 
dei fanciulli e la sanità marittima. Lorlo il sigrtor 
Ministro dell'aver fatto risorgere la semiviva. 
legge della salute pubblica; lo lodo dell'andar 
preparando la fur.nacopca italiana, che è pure 
una pietra fondamcntnle dell'ediflxio ssui tario ; 
ma non potrei counncndarlo quando egli di­ 
sgiunge dal Codice la tutela dei fanciulli elle 
lavorano _1,egli opiflci e la igiene del commercio 
marittimo. So che il Ministro nou abbandona 
questi due titoli, e che i•romctte anzi di ripro­ 
sentarli in forma di lc1:rgi speciali corretti cd 
ampliati; so pure curu'egli ne abbia il diri.to, 
ma dubito fortemente se, usandone, soddisf c:olla 
debita solk-citudiue a.le incalzanti esigenze della 
salute pubblica. 
A giustificare la sua condotta rispetto a.l ti­ 

tolo sul lavoro dci fanciulli il signor Ministro 
mette in cam.,o la discussione che ebbe luogo 
in questo recinto allurchè l'onorevole Lauza I 
presentò il Codice sanitario, o dalla quale gli I 
parve risultnr.. che tale questione abbisogni 1 
di più maturo 13;;11.mc. I11tanto io posso assicu­ 
rare l'ouorcvolo Nicotera che mai discussione 
in Senato procede con tanta calma e con sì 
grande concordia o generalo soddisfazione come 
per quei tre articoli di legge. All'onorevole Sc­ 
~tcore Chiesi, che domandava si portasso a 10 

anni il minimum ùella età per essere ammessi 
al lavoro, I 'on. ;\Iinistro L:rnza foce dolce vio­ 
lc111.a i11 grazia ùcgli interessi industriali, e a 
me che propone~vo una distinzione fra i lavori in 
cui si riclticrlo·11· agilitit e dcstreqa con poco 
Jispcndio di t'orza, come negli opificì di cotone 
e rii seta, e ;;li alt;·i in cti prevale: il ùis1ie11dio 
1lella f11rza, con:c ndle minil're di fcrrn e di 
z11lfo (nei primi potendo adoperarsi im1mne­ 
mentc anche i fanciulli di 8 anni, nei secondi 
dornrsi csi~ere i lO compiti) il Ministro, rico­ 
noscc11tlo pure la convenienza ddla proposta, 
opponeva la diflkol tà <lcl tr-aùurla in pratica, 
.:d ceco tutta la disputa. Parlò anche lu.i di una 
lPggc spei.·ialc da formularsi in appresso, e in 
cui svolger.~ pi1't ampi:1.11w11te quanto si riferi­ 
sce a qnrsta vitale c1uestione di pubblica igiene, 
ma non gli venne in pensiero di cancellare il 
titolo per ciò solo che potova essere miglio­ 
rato. Ecco ln sue p:irole: 

« Dcl resto, io ,;on b1m lontano dal conside­ 
rar'~ le disposizioni inserte in questo progetto 
di lcg;;1~, l'"r ciue! ehe riguarda il lavoro dei 
fanciulli e i pronedimenti igieuM;i relativi alle 
fabbriche e agli opifkì, come complete. Egli è 
certo che bisognerà ritornarvi sopra con leggi 
speciali: le disposizioni presenti, anche solo 
limitate al lrivoro dci fan•;ii1lli, uon bastano. 
Qui si st.abiliseoHù ÙL·llc c;:nLlc puramento 
igieniche, m:i. Yi son, poi anche altri aspetti 
sotto i ri.11:.li quest'ar;.;1;:ni:·1:tu ntul esser,, trat­ 
tato; ri.nello 1!1•lla ;!.lur;t:iti, ~a• tictll:.ti·mcntl3, la 
1p1ale non va tra~curat:-i, e) <pello del lavoro 
in genere degli opt'ra.i, •1nalunquc ne sia l'et.à. 

« Leggi siffatto ·~sistono, si può dire, per 
tutto, e ormai è tempo che n:1ehc noi -..·i por­ 
tiamo la nostra attfmzione. I'. ::\Iinistcrl) del­ 
l'lnterno ha già a questo rign:mlo cominciato 
qualche lavoro, si i) gia provveùuto di parecchi. 
dati st.:itistici, e si C llll~Sso tJ';iccorùo CO) .Mi­ 
nistero ùel Commercio, app<:u!.(1 per conoscere 
le condizioni in cui vers;iuu h; twstre industrie, 
la qualità e quautità Ùègli oper:i.i ohe vi si 
adoperano, la misura del loro laYoro, ond' e~ 
sere quindi in grado di proporre tutti qµei 
provvedimenti, chr non ~<,lo dal hto igienico, 
ma anche sotto gli altri ra1iporti, si stimeranno 
omiortuui. > . 
Adunquc la discussione ag: tatasi. in quos~ 

assemblea intorno gli articoli ùi legge snl klt­ 
voro dei fandulli ~pstrawlo il ruolto fawmer 
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con cui essi erano accol •i, ,.• Ll g-r:l!11.!c impor­ 
tanza che gli si attribuiva dal :Se!1ato, poteva 
beusi consigliare l' .uuialc Xlinistro a perfer­ 
ziouarla, uia a ùiffrrim,) la 11r<i111ulgazionc 
non mai. 

Ed infatti, o l'onore i o:.~ Xicotcra ha delibo­ 
rato di corupilarue 1tua le~;.ce a pa1 te attesa 
la sua grande importauzu e il 1·01111rn tksillcrio 
che sia promulgata ;d piit presto, siccliò non 
fosso espediente di .rvveuturarl.i ai lunghi pro­ 
cedimenti <li u11 Codice, e ii. tal caso gli si 
potrebbe domandare il porche (•gli abbia la­ 
sciato trascorrere quasi un anno s1·11za pre­ 
sentarla. E sì che non è legge nuova, nè la 
sua. rattura inchiude tali~ arcano di ~otti:;liez.'.a 
potilica e igienica che in br.ivc tr:m~ru uon 
possa essere elaborata. Basterebbe 'i u.isi il 
mettere in vigore la clrcol.ir.. vice-reale del 
1843 che soddisfa giii ai principali bisogni 
della igie111 ~. 
Ovvero I' aniruo dcl signor Ministro fluttua 

fra il dovere che gl'i111·o:Hl>C di tutelnr.: la sa­ 
lute pubblica e l'altro di riou fi·1·ire l'industria, 
ed allora no~ sarebb.: 0111:ra ili prudenza il 
conservare il modesto titolo inscritto ud Codice 
Lauza che provvede agli interessi igknici senza 
offendere gli indusui.di ! In tal uioiueuto in 
cui si è accesa una cert.i g;::·a fr., gl' i nt:.:i­ 
prenùenti UùllC Ul:l!litalitH'l: " i C!!SltH\i t\(<Ja 
sauità umaua, 11011 pan:'t egli od j, •so di metter 
fuori una legg(~ spr•ciail' sulla igìrrw 1lel11) fab­ 
briche e sul lavoro dei fauciulli? Nel Co1lic'e 
questo ultimo titolo i.i cOO!'ùinato all"<dtro ,Iella 
salubrità ddle m:wi!':1tt'lrc e uo11 ha l'aria di 
colpire alcUil0; ma J1roruulg:ito :1 p:irtc assume 
il sembiante di nn:i. re<1uisitoria e colpisce 
iu fascio con gli altri anche gl' iuùustriali 
onesti e fllantro;)i (com o ve no ha 1piakho 
splendido esempio anche in Senato) e accenna 
quasi a redarguirli tutti di a \'er l'ostcrgato 
l'uomo al proùotto. 

Finalmente, vi è un terzo motivo che giu-1 
stiflcherebbe in qualche mo<lo la co11tl(Jtta del­ 
l'onorevole Nicotcra; cir)i~ s'egli uo11 prestasse 
intiera fede alle notizio che corrono intorno 
alle condizioni sauitarie ù1~;,;-li upiflcì, o le cre­ 
desse intinte ùi esagerazione, corno chiamò le 
pretese della miuoran:r.a l'arguto Relatore della 
Commissione. 
Per questo caso, ho bisogno d'implorare la 

benignità del Senato acciò voglia permettermi 

62, 

ùi r.~car~ in mc;.zo qualche documento da cui 
resti comprovato che in realtà I' igiene non 
sieùc r1•gi11a 11egli opificì, e clw anzi in alcuni 
cli es~i lo sciupio della vib umana arriva a 
suscitare il t:1J!ll]Jia:1to. 

E1litc di gra1.ia quel che scrive il ùottorGior­ 
dano da Lcrcara, il qnale, u:trc all' C'3»ere igie­ 
nista, è altn~si pruprintario di una solfatara, e 
ne conu:;.)e p<'rciù tutte ìc pratiche : « Ali' in­ 
fuori di t1i1a. più esatta S1>rvPglianza ùel Go­ 
verno, per eni la b 1·ora1.io!lc nelle miniere è 
dive11uta (JiÙ sicura, non si è 11tk11ut.o alcun 
altro vantaggio. :Xci 11o~tro Comnuc n11n si ar­ 
riva 1p1asi mai ;t c1i111pl"tare il contigcnte della 
leva; una g-e11erazi":1c contorta, nana e bislacca 
h:i pr('W il 11o;;t1) <li quella vigorosa, balda 
gioventù che ara J' orgogli,.> (lei nostri monti, 
t) le malattie e gli ;. .. ·i;!t1Pnli as~uttigliano per­ 
s,)vcrantc1uellt1! il n:imc1·0 Je-'li aliit<tnti ». 
E lo ::;tesso duttor Gior1lano, rispondendo al 

sigrwr Luigi PaladintJ Mabto, che 11uasi si ri­ 
deva dello sue tcu1·ie, cosi scriveva noi sot­ 
temhro 1874: 

« Ifa mai la S. V. contemplato lo aspetto 
gramo ·~ ùdorme della generazione di\i zolfatai; 
ha ]•reso cognizione d0i risultati della leva nelle 
Provincie Ili Girgenti, tli Caltanissetta e nel 
comune di Lcrcara; lo ha mai impensierito la 
acc,·irciata vita In!!dia e la statistica mortuaria 
cosi ricca t!i cifre di questi nuovi paria della 
socictù? Or, rivolgendo per poco Io sguardo a 
qufllle deplorevoli condizioni, la S. V . .com1iren­ 
der:ì. f:tcilmcnto, come sia stretto l'obbligo dei 
medici, dci tll::mtropi e ùei l1!gislatori di risalire 
alle cagioni dctermimmti, e così essere al caso 
<li adottare le <Jpportune misure ; ed ella mi 
.Jascierà 1lire, egregio signore, che non è sola­ 
nwnte colla introduzione cldle macchine e la 
tecnica condotta delle miniere che si scansano 
quei gravis:iimi mali. Bisogna adottare misure 
più radicali e più pratiche, e i generosi sforzi 
dello nazioni , meglio avanzate di noi nel 
cammino della civiltà, questo aJ!punto han di 
mira. 

< Determinare 11uinùi l'età minima dello im­ 
piego dei fanciulli tanto all'interno quanto al­ 
i' esterno delle miniere, prescrh·ere il massimo 
delle ore di lavoro ed i convénienti giorni di 
riposo, abolire il lavoro notturno; è tale un 
complesso di disposizioni abbastanza efficace, 
per allontanare le deformità, diminuire il nu- 
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moro delle lesioni violente, riportate per la na­ 
turale incsp1.•ri1_•nza dei ragazzi di troppo tenera 
cli, e cancellare b turpe vergogna del nostro 
11::1•sn ili sfrnt.t:irH I' org:u1ismn Innanzi tempo 
111·:· 'o smodato spirito dcl guadagno e lo egoismo 
d0i r1rotlnttol'i. 

«. .. E siccome do molto valore alle misurcpro­ 
fllattir he sul riguardo, permetterà la S. V. che 
oppugni quelle sue asserzioni, dichiarando che 
nelle miniere lorcarosi, per le quali segnata 
mente diressi il mio progetto, tanto alla estra­ 
zione che alla manipolnziune del minerale, il 
maggior contingente di fanciulli addetto è al 
disotto d<'gli :i1111i 10, che vi lavorano anche 
fanciulli di anni 5, che tuttora vige l' obbro­ 
brioso costume dolln promiscuità dci due sessi 
in quegli anditi oscuri et! intorminahili, che il 
maggior numero dei così detti catastonara ii 
rappresentato da donne, e che i viaggi (atti 
dai cm·usi sono in media da 18 a 20 al giorno. 
L'orario <ld la voro non è in media, come 11s­ 
serisce la S. V., di ore lì, ma di 10 per tutte 
<' due le categorie di ragazzi, rarusi, cioè, e 
catastonara; poichè mentre i primi faticano 
ore 8, i secondi impiegano un' inticra giornata; 
senza esservi alcun riguardo ali' età, alla co­ 
stituzione, al sr-sso ; s-mza aver concesse le ore 
e i giorni di riposo necessari a si fragili crea­ 
ture, facendole qualche volta lavorare di notte 
sotto la micidiale azione dci rigori invernali. :. 

E poichè ne sorge l'occasione di parlare dei 
zolfatai, vcgga il Senato quanto poco in Italia 
siano osscrv.ui i re,zolamcnti, e quanta poca 
cura sia nell'autorità di farli osservare. 
Il regio decreto che approva il Regolamento 

per la polizia dci lavori delle miniere, ove ap­ 
piedi è segnato il nome dell'onorevole Torelli, 
ha un articolo (10) espresso così : 

« È vietato far lavorare nei sotterranei ado- 
lescenti in età minore di anni 10. :. 
Il regolamento ha la data del 1865. 
Avete udito ora quel che facevasi nel 1874. 
Quell'ispezione che non suole farsi in Italia, 

dove non vi sono ispettori delegati di pubblica 
sanità, io la feci, od almeno ho pregato un 
distinto igienista, un medico egregio che in­ 
segna l'igiene pubblica a Torino, di visitare le 
fabbriche di zolfanelli e di riferirmene. 
Ecco che cosa mi scrive: 
e Benchè io abbia dovuto lottare colla ristret­ 

tezza del tempo e più colle opposizioni che na- 

turalmcnto un privato incontra a fare indagini 
in fabbriche dove vi ha <'oscit~!1za di non essere 
guarì in rcg-r1la anche colla più elementare 
igiene, t11tt:1Yia 110 Ilducia di essermi fatto un 
abbnstanza osntto giudizio intorno ai miglio­ 
ramenti che sarebbe (li tutta necessità non 
soltanto vcnzano raccomandati, ma imposti per 
legge. I casi di necrosi della mandibola sono 
abbastanza frcqucn ti uei nostri ospedali cd a 
rl'1elli in <'ssi curati tlehhousi aggiungere altri 
curati fuori, per cui anche prr <piesto solo lato 
la questione merita tutta l'importanza che la 
S. V. pare voglia farvi dare nrl Codice sani­ 
tario. Io l'annoierei certamente se le esponessi 
un po' in disteso tJUello clir di cattÌ\'O si tro•a 
in questa od in qncst'aìtra fabbrica; preforisco 
inYccc di trasmetterle uno schema <li progetto 
di rcgobmcuto che io ritengo, dalle fatte os­ 
sen·azioni, corrisponderebbe meglio ai bisogni 
attuali. » 
In un ':tltra ldt1)ra mi dice ; « Alle fabbriche 

sono in gran numero applicati ragazzi e donne 
con un orario in media <li dicci ore. Fra le donne 
e più fra (j11Clle dw larnra110 nelle camere dove 
si stende la 11asta per applic.'.lr!a ai fuscelli, o 
che raccolgono e compongono i pacchi di fiam­ 
mi t'eri, domiua l'anemia e la clorosi, coi soliti 
accompagnamenti tli leucorrea ecc.> E qui fa poi 
l'elenco del!<' malattie di cui non voglio intrat- 

' tenere troppo a lungo il Senato. 
:r\el 1872 l'onorevole nostro Collega cho non 

vedo al suo posto, il Seuatore .Zini, allora pre­ 
fetto della provincia. di Como, in seguito alle 
interrogazioni dell'onorevole Ministro dcli' In­ 
terno ... Yoglia ascoltar1ui, on. Ministrn! 

MINISTRO DELL'INTERNO. Non dubiti, lascolto 
religiosamente. 
Senatore MAGGIORANI. Dunque il Ministro del­ 

l'Interno nel 1872 propose una inchiesta con 
quesiti molto ragionevoli e molto atti a con­ 
durre a cognizione dei danni e dcgl' incon'Ve­ 
nienti delle fabbriche. Ebbene, ecco quello che 
dice il dottor llonomi, che con molta diligenza 
si occupò di quell'inchiesta unitamente ai Sin­ 
daci. 
Tutto l'opuscolo è un'accusa continua alla 

mancanza d' igiene nelle fabbriche. Ma andrò 
scegliendo i brani più significanti : 
e La Commi!!sione nominata. nel comune di 

A... non può a meno di deplorare come negli 
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incannatoi si ricevono ragazze al disotto per­ 
fìuo di 7 anni. 

« Il Sindaco di L... uon esita ad accusare il 
lavoro prematuro quale causa principalissima 
della scrofola, rachitismo, clorosi, tuberco­ 
losi, discrasie, che si vanno facendo sempre 
più frequenti nello classi operaie. 

« Il Sindaco di C ... osserva come il volei· 
assoggettare al lavoro bimbo in cosi tenera età 
sia causa dell'amenorrea che si riscontra cosi 
spesso negli stadi successi vi della vi ta. 

« Quello di A ... nota. come il precoce lavoro, 
massime negli incannatoi, riesca di danno ir­ 
reparabile allo sviluppo, nel che altri conven­ 
gono, insistendo sul nocumento che no deriva 
alla salute dall'età in cui si adoperano le ra­ 
gazze negli opifici serici ... 

« Lavorano lf> ore di estate, V d'inverno. 
Hanno un riposo troppo breve, cioè un'ora a 
mezzodì nell'estate, e mezz' ora nelle altre sta­ 
gioni. Nelle fllande e nei filatoi non havvi la­ 
voro notturno. Si lavora di notte tutto l'anno 
nei soli torcitoi, ove accudiscono uomini dai 
16 anni in avanti, che si alternano ogni otto 
od ogni quindici giorni, e goùoao, durante il 
lavoro, <li un' ora di riposo. 

« Il Sindaco di 0 ... insiste sulla necessiti di 
modificare, almeno per In ra:;nzw, l'orario dcl 
lavoro, ove si desideri davvero tutelarne la 
salute e prevenirne il dcierioramouto. 

«Sono comuni i lamenti sui danui irreparabili 
di u11 lavoro prolungato, al qual«, se mal rog­ 
gono gli adulti nella pienezza delle forzo, molto 
meno potranno rcg-gcrvi ragazzo che non hanno 
peranco raggiunto il loro completo sviluppo. 
È impossibile che una ragazza non ancora de­ 
cenne possa lavorare impunemente dalle 10 
alle 15 ore al giorno, no ci vuol molto acume 
per persuadersi che l'organismo in quell'età 
abbisogna d'essere il più possibilmente rispar­ 
miato .... 

~ Tra questi operai (sono sempre lo mani­ 
Iattur» seriche o cotoniere), tra questi operai 
si scorgono molte faccio sparute, macileuti ; 
individui tossicolosi, rachitici, con torace de­ 
presso; logori anzi tempo, pochi essendo quelli 
che abbiano raggiunto 60 anni. In vari si svi­ 
luppano la tisi 11olmonare, lo emorroidi, l'itte­ 
rizia, mali ai precordi, ecc. La tisi si è resa 
da qualche anno così frequento nella nostra. 

(!fi 

popolazione operaia, da non poter esserne che 
tristamente sorpresi. 

« Il Sindaco <li C. nota come durante l'ultimo 
decennio sicno morti in quegli opifici serici 
18 lavoranti per tisi e flogosi polmonare ila 
attribuirsi al lavoro precoce e alla vita scdcn­ 
taria.... Il Sindaco di C. ~I. ricorda la fre­ 
quenza di morti immature indotte negli ope­ 
rai da tisi e da asma, in conseguenza delle 
cattive condizioni igcniche degli opifici .... Il 
Sindaco di C. nota, come le dorine, quelle mas­ 
sime addette allo filande, siano soggette al­ 
I'nmcnorrca se nubili, all'aborto se maritate, 
con manifesto predominio delle malattie ute­ 
riuc .... Il decadimento del sesso femminile è 
evidentissimo e richiede energici e pronti prov­ 
vedimeuìi : quanto fanciulle che raggiur.ti i 
vcnt' anni offrono l'aspetto cli ragazze di 1 :! " 
J.1 ! Come frequenti i casi ùi aborto, di n; t • ,c.;1. · 
immature, di bambini nati più o meno vitali! 
E ciò è tanto vero che, mentre con una popo­ 
lazione di 1:300 anirue nel decennio 18:~0--10 si 
solevano innestare in media all'anno 55 bnm­ 
bini, nel decennio lSG0-70 con una popolnziouc 
di l51JO la mcLlia annua ilei vaccinati nun 
avrebhc mai superato i :-io. 

« Anche il Sindaco tli C. ritiene cho il la-· 
Yoro eccessivo e troppo prolungato non pos,;a 
che inceppare lo sviluppo delle figliuole obhli­ 
g:ltc a rnstarseno lunghe ore iu piedi; nò 
duhit;i. che ahhia a derivarne un deterioramento 
nell:t razza già sì ftorm1tc :e Yi prego di no­ 
tar questo: già sì fiorente) dci nostri conta­ 
dini, ùel quale anche un occhio non scientifico 
può onwi riconoscerne le stimate. 

« Certo che chi volesse cercar nel nostro al­ 
tipiano le Lucie di una volta st.:.:nterebbe a rin­ 
venirle, essendo andata sempre più diradan­ 
dosi insieme ai v..:cchi costumi quella robusta 
leggiadria di forme che ne rendeva così vago 
o caratteristico il tipo. » 
E cosi di seguito; tutto questo opuscolo è 

pieno di fatti che mostrano in qual ca.ttivo 
stato si trovi la. pubblica igiene in quel paese. 
Ma se mai potesse credersi che, siccome 

questo opuscolo fu pubblicato nel 1873, si foro.­ 
sero fatti in seguito do' miglioramenti, vi prego, 
di ascoltare questo parole dirette il 29 oUobra 
p. p. all'onorevole Relatore ùal dottore Pini, 
parole che si riferiscono a fatti osser.vati in 
quesU ultimi tempi: 



Atti Parlamentari - 1927 - Senato del Regno 

SESSIONE DEL 187(3-77 - DISCUSSIO!'ll - TORN.A.T.A. DEL 6 DICEMBRE 1877 

quindi dal bisogno di ulteriore esame. Ecco le 
sue parole : 

« La parte del progetto relativa alla sanità 
marittima merita più maturo esame, anche 
per la necessità di metterla in relazione colla 
risoluzione dcl Congresso snuitario internazio­ 
nale di Yicnua dcl 1874; essa è stata omessa, 
e verrà presentata non appena terminati gli 
studi che sono ora in corso. » 

« Io ebbi in questi giorni occasione di visi­ 
tare i principali stabilimenti industriali della 
Brianza; e non di rado mi accadde trovare tra 
gli operai numerosi fanciulli di poco superiori 
ai 6 anni, condannati ad un lavoro sproporzio­ 
nato alle loro forze , per 12 e perfino H ore 
continue, con il solo intervallo di un'ora di ri­ 
poso. 

« Invano cercai su quei volti il sorriso fe­ 
stoso, la gaia espressione di ragazzi sani e ro­ 
busti. Essi mi parvero uomini rimasti piccini, 
pallidi, scarni come se 1'osscro usciti da lunga 
malattia. 

Ed anche per questa mutilazione io non saprei 
accorciarmi coll'on. Ministro. Quel titolo fu re­ 
datto con moltissima diligenza. Agli studi della 
Commissione senatoria si aggiunsero le riflessioni 

« Vidi giovinette dedite a filare o a torcere la di un igienista che aveva spesa la vita in mezzo 
seta, deformate dalla rachitide, scrofolose, c:o- all'esercizio della polizia sanitaria, che aveva 
rotiche ; vidi doune gozzute, che a 30 anni sono discusso lungamente le questioni che vi si ri­ 
sfatte, logore, sdentate, curve come vecchie i feriscouo , che aveva presa molta parte nella 
madri che alla loro volta popoleranno i nostri famosa Conterouza di Parigi, e che era. perciò 
ospizi di figli tisici e contorti: ed invano cercai uno dei giudici più competenti in fatto di sa­ 
un volto che mi ricordasse la tradizionale bel- nità marittima. Parlo dcl compianto Senatore 
Iezza delle donne Isrianzuolc, la quale è dive- Ilo, che sostenne J'ufTlcio di Commissario regio 
nuta oramai un ricordo registrato solo ne'carmi nell'esame dcl primo Codice sanitario. 
e nell'istorie. Questa remora che trattiene il signor· Mi- 

« Nè si dica che io attribuisco soverchia irn- nistro dal dar corso al titolo della Sanità ma­ 
portanza alla durata o alla qualità dcl lavoro riuirna, quale fu scritto nel primo Codice e 
che si compie nelle otllcine dalle donne e dai approvato dal Senato, in vista delle dispute 
fanciulli e che ometto di cousiderare tutti gli occorse Ml Congresso ùi Vienna, ha pochis­ 
altri modiflcatori della salute, imperocchè le con- sima forza. 
dizioni climatologiche della Brianza, non a torto Ed infatti, poco o nulla di nuovo risultò da 
chiamata il giardino della Lombardia, sono ot- quelle discussioni che non fosse già pienamente 
time comparativamente a quelle di molte altre riconosciuto in Italia. Così, niuno più dubitava 
plaghe agricole e industriali d'Italia. » fra noi che il cholera sia indigeno delle Indie, 

Potrei moltiplicare le testimonianze , ma le e che in niuua parte del mondo abbia mai as­ 
poche che ho allegate mi sembrano sutllcienti, sunto un tale carattere; che tale malattia venga 
siccome quelle che ci vengono somministrate da 1 trasportata da un luogo all'altro per mezzo del­ 
uomini competenti e integerrimi. Esse sono in l'uomo, degli animali viventi, degli oggetti che 
acconcio per dimostrare che il male è sì grave provengono ùa luogo infetto, in ispecie di quelli 
da meritare un sollecito emendamento. Vi è onde usavano gli ammalati; che la stessa po­ 
pericolo, anzi danno nell'indugiare. Ogni giorno tcnza ditfusiva sia posseduta dai cadaveri dei 
che la legge venga differita, sono vite umane cholcrosi, e che non ne vadano esejiti le so­ 
che soffrono, e che inclinano più a sdrucciolare stanze nlimcntari ; che niun fatto dimostra come 
in quel pendio dal quale è assai difficile il ri- il cholera sia stato trasportato da lontano per 
salire. mezzo dell'aria atmosferica; che all'aria aperta. 

Vengo all'altra mutilazione, assai più vasta il prin -ipio contagioso perde ben presto la sua 
della precedente, poiehè comprende tutti e !);~ ' efficacia; che la durata media della incubazione 
gli articoli in cui è ordinata la polizia sanitaria 1 sta fra gli 8 e 10 giorni; che un disinfettante 
marittima. I assolutamente capace di distruggere il principio 

A disgiungere dal Codice questo altro titolo, 1 eholerico non si conosce, ma che giovano a 
l'on. Ministro e indotto egualmente dalla im-1 diminuirne l'efficacia i co~uni ~.ezz~ di disin­ 
maturità delle dottrine che la riguardano e j. fczione; che nelle presenti condizioni della so- 

G7 
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cietà non si può avere alcuna Iìducia alla con­ 
tumacia terrestre, e simiglianti. 
E quanto alla questione più importante alla 

polizia sanitaria, q nella cioè delle quarantene 
marittime, pugnarono con egual forza lo due 
opinioni contrarie; l'una della conservazione 
delle pratiche quarantenarie che sono ora in 
vigore; l'altra che le abolisce, sostituendovi 
un rigoroso sistema di prevenzione nei luoghi 
ove il cholera si manifesta, concludendo che 
si dichiarassero facoltativi ambo i sistemi. 
Ogni ulteriore esame su questo argomento 

sarebbe opera perduta. Io prego il signor .Mi­ 
nistro <li credere che non rimane altro da farsi 
che una votazione solenne del Consiglio supe­ 
riore, nel cui seno siano chiamati gli uomini 
più competenti del Paese, e dove a maggio­ 
ranza ùi suffraci si decida quale dei due sistemi· 
sia da presccgliersi. 
Questa operazione poteva compiersi in pochi 

giorni; e lo si potrebbe al presente. Ma pre­ 
sentare un Codice senza dir verbo della sanità 
marittima mi par contrario ad ogni conve­ 
nienza. 

Et! invero, le condizioni sanitarie dcl com­ 
mercio marittimo sono talmente connesse alle 
terrestri, che mal si potrebbero omettere le 
prime senza turbare l'armonia del Codice. 

Vi pungo anche un po' di decoro nazionale. 
Fu infatti nella laguna veneta che nel 1423 

si apri per la prima volta un ricovero agli ap­ 
pestati col fine igienico di separarli dai sani. 
La polizia sanitaria in relazione al commercio 
di mare fu iniziata. rlagl! italiani; e con qual 
fronte vorremmo ora promulgare una legge di 
salute pubblica ove non si facesse menzione 
della sanità marittima? 
Si aggiunga lo stimolo della opportunità e dirò 

anche qui dell'urgenza a promulgare quel titolo. 
Il cholera incrudelisce neil'Affghanistan e mi­ 

naccia le {rontiere della Persia. La peste che 
fin dall'anno decorso crasi affacciata sopra al­ 
cuni punti della Mesopotamia ha ora divampato 
a Bagdad, La guerra turco-russa frapporrà im­ 
pedimeutì alle disposizioni sanitarie interna­ 
zionali, e perciò il timore che i due grandi 
contagi abbiano a diffondersi per le vie del 
commercio fino a noi non è mal fondato. Il mo­ 
mento è adunque solenne: il culto alla igiene 
pubblica ha nuove ragioni per essere più fer­ 
ventemente instaurato; e la legge della sanità 

marittima preme assai che venga sollecitamente 
attuata. 
In forza delle ragioni che ho avuto l'onore di 

esporre, io invito e prego l'onorevole Ministro 
dell'Interno a restituire al Codice sanitario i 
duo titoli che ne ha disgiunti, e a permettere 
che siano anch'essi discussi unitamente agli 
altri o che intenda lasciarli come sono scritti 
nel Codice Lanza o che preferisca riformarli nel 
più breve termine possibile. 
Voglia ricordare l'onorevole Ministro come 

l'onorevole Ricasoli nel proporre a S. A. R. il 
luogotenente generale del Re la nomina di una 
Commissione incaricata di preparare un disegno 
di legge sulla sanità pubblica, uscisse in queste 
parole: 

« Còmpito <li questa Commissione dovrà es­ 
sere il preparare un lavoro completo che tocchi 
tutte le questioni di polista sanitaria e tutte 
le risolva e coordini, concretando poi in forma 
di disposizione legislativa le analoghe risolu­ 
zioni. 
«Importa principalmente determinare fin dove 

debba estendersi l'ingerenza del Governo negli 
atti amministrativi sanitari, e ciò nel!' intento 
cli rispettare il più che far si possa la libertà 
privata, e <li non ledere inutilmente o inca­ 
gliare almeno il libero esercizio della proprietà 
e della forza individuale. > 

B. RICASOLI. 

Io non ignoro come ad ogni Ministro sia con­ 
cessa autorità di presentare una nuova legge 
formulata a tutto suo libito, ma credo ad un 
tempo che ciò non debba farsi se non per 
limpide ragioni di pubblica utilità. 
E queste ragioni nella presente mutilazione 

del Codice non so vederle. 
Consideri pure il Ministro come, nella comune 

accettazione dcl termino, il Codice esprime una 
raccolta completa di tutte le leggi appartenenti 
alla soggetta materia, o quanto sarebbe disdi­ 
cevole che comparisse al pubblico sotto questo 
nome una legge vedovata di due titoli impor­ 
tanti e desiderati. 
Si rifletta pure che questa è la prima legge 

sanitaria che comparisce innanzi al mondo ci­ 
vile sotto il nome di Codice. 
Un Codice si studia, e si critica : una legge 
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speciale YL'1rn consultnta all'uopo, e poi sfnggc 
all' a ttonzionc. 

Spero elio l'onorevole "\liHi~lro vorrù tener 
conto di queste ra_:!·i•ini. 
Dimostratn, per •111.'tnl<J lin saputo, la couve­ 

nienza cli conservare nel Codice i due titoli in 
discorso; riconosciutane anche, per quel che 
io credo, la opportunità nnzi la 11rg0nza, io 
vengo a.I intcrrognrc 1'0111ir. siuuor Xlinistro 
se acconsenta a rcintezr.uo il progt'f.to di l<'g-g"f'! 
culla rostituziouc al loro pn;;to dci iueutovnti 
titoli (sul lavoro doi fanciulli, e sulla sanità 
mnrittimn), tali quali furono votnti d.il S0nato 
nel 187:1, salvo a introdurvi nclln discussione 
fJlll'gli emendamenti o aggiunte che il ~en•1to, 
1:1. Commissione où •'gli ,;;t<':<so stimassero ut ili 
e convenienti. In tal cnso non vi s,'lrclilic al­ 
cun impedimento alla discussione c!P] Codice. 

Se il Miuistro accet tasse la reintegrazione, mn 
chiedesse tempo a perfuzionnre i due titoli, si 
pntrcbhc cg-11al11wntr. procedere nll'osnme <lr•l 
Codice, lnsciando in fbe i duo titoli. Che so il 
signor Ministro rimanesse saldo al pro.osito di 
mantcnore S•'r•arati dal Codice quei cl111~ titoli, 
colla soln premessa <li pre~P11t.arli q;1a111.fqc}Jr,;­ 
sia in f0rma tli l<'m,ri s:•cci:\li; in t..'ll caso io 
dovrei rirnlg8rmi al Senato e intcnogarlo Re 
non crè,ll'sse r011Yc11icnte <li sos1wndcrc I:t di­ 
scussione del (>Hlice flnchc il \linisu·o nrm :d1- 
bia pr•'Scntato le dne lrg-g-i s:icciali in mo,Jo 
di farle eompurirc al pubblico contcmpornnea­ 
mcnte a.l~:l. JH'(!S<~tltt"~ 1n:.;·µ-c, e .. ~t~ non i11s~;ite ai 
loro posti e f:\('i•'nli parte <ld C1Hlicr, 11lm(•110 
in forma ùi appPntlici. 

In ipolrsi cli contraria sentenza, mi ri~Prvc­ 
rci a proporre un ordine dcl giorno. 

MINISTRO DEL1:iN1'ERNO. Doma1do !;i pa~'nla. 
PR:CSIDENTB. Ila la parola J'onorcYolc si·;·nor 

:Ministro dell'Interno. 
MINISTRO DELL'INTERNO. L'nnorernlc Senatore 

Maggioraui, crJn r1uclla compdcuza che tutti 
gli riconoscon•>, ha discorso come se si trat­ 
tasse di combattere un pensiero Ile] Gornrno 
in opposizione ali•! itlee da lui m:rnifestatc. Se 
il Govcrnr) si rifi11t:1sse di discutere le due gra­ 
vissime q11cstioni di mi ha parlato, sarcl.Jbe giu­ 
sta la censura che fa; ma 0gli stesso ha rico­ 
nosciuto che t rat hsi 1111 icam<•n te rii \·edere se 
convenga 1•rcs1~11tarc sopra <1nelle due materie 
elci pr0gl'tti :1 parie, on·cro se conYenga me­ 
glio compr·~nderle 11"1 Codice sanit:il'Ìo. SPc011do 

mc dunrptc la disrussio:l') dc\·e lirnit.1rsi a 
questo. 

T.'trnor<'Yole S('11:ttnrc ~1:1::'.r:n:·nn!, 1:-•! (ì1;!r1• il 
s1111 cliscor;oo, lta ricr1rd;,(o !r diffìcol1:·1 gr:,Yis­ 
~i111c chi"! tutti i (;rH"<'l'":i ,1• Fnropa i:,,·.;nt.rano 
nPl recligcrc un Codici' sauit:ll''o; nr.i1 :-.i è :1c­ 
corto chr ('On c:ù ha 1hto la r:~: (•st:• 11,igliorn 
n11a sua sl•'S:<a dn111a11d:1. Se il C11tlicc sanitario 
pPr s0. :--0!•1 pr··~:i,nl:1 gr:1Yi'"i1nl' 1!illic·,1lt:'t, sa­ 
rt>hlie 1111 <'lTOI'•' anm•·!it:irl•', ll!.•':·:dn..-i la p:trle 
che rigw·rd:i. il l:ly01·0 r_],·i f:1:1,·i1illi, ar:.:·om·~i.to 
che pu•'• dar lnr.go a 1·011feshzin>1i, no11 sd1J 
nei p:u·ti··,.~:iri, 1na pcr:;i110 ~11lla ~11:is:<i1ia ili 
tnrnc (~~2·;iclt o ~ 1 i h)g~~l. 

Ili'! n•stn io 11011 lto mai inteso tli J!on ripr:•­ 
S•'11t;11·1~ l:t p:1rl•' 110! Codice rèbti·.·i a!b Sa­ 
niti\ i1nrit 'im:i. Cornc l'lihi l'onore tli tlic-!1i:tr<1re 
al SC'11ato nella !ornata d··I ~? di<'••,11lm_, 1:-;-:-n, 
io sosp0!';i allora la pre~cntazionr' ili <Jlll'Sla se­ 
co111la parti~ (l1>\ C,.1\iCl' é:a;1i<:td11, solo pc1·d1c 
r<:'pntai 11°·cPs;;;1:·io di pr011d•!rla in più rn:tt<iro 
e~anlf', aJ1ch0 JH'I' 1n<'fl.r'1·h i:, :'"!ll"•ni:1 u;J"1~ ri­ 
solnzì11!1i 111'\ C•lll!..:TCsso :-:rnil:1rio i11tcr:i:1Ò•11ale 
di Yicnna dcl l~i-l. Ora anche gli stn,Ji ·sulla 
1·artn cl<'lla Sa:1il:'t m:1rit1ima ~ .. 1111 ,·,1111uit1L.i, cJ 
io c<Jnfido <li pntel'll'.' !':tre la prcsoatazionc al 
S'•nato tra pochi~:simi ginr11i. 

In quanto al!:l qnc;;tiu110 ~pcciale tlcl larnro 
cl<:i fau:i11lli, l' onorev<1l1! S<!::atoro ::11,,;,:giorani 
s:i, q11ant0 1110, co1w· <[ll•"il:t •;11csiio11:: si agiti, 
e da •ill:llitO t1:1np11, in senso tliv•~i·so. 

Altri St.1t.i 111111 111<~!1ll illnm!1nli tlt-1 nostro, 
non llll!lln sl11d.osi di 1wi, h:dl!IO i11co11tr:tto ed 
incontrano tntturn nella risul\\/,ione ùcl <litncile 
pr1i1Jlcma gr.wi,;si111c ,JiiTicolti1. l~ un ar;..:rn11ento 
compl<~sso •! dr·Lc:ttissi!nn, che nrm Ya solo ri­ 
guardato thl lato i~i<'nit.:o. ma anche ila 11udlo 
mor:il<!, gi11ridic11, e si•1!;.:i:t]1;1e:1t·' <'e<JJlOlllÌco. 
~pl'ro dnn<JlW clw il Sl'n:1to, come 1ie ha già 
C0!1Yellll\O la C"llll11iS~ÌOl11•, YOrrit auch' l'SSO 
riconoscere ehn torna J>i ;"1 opportuno farac og­ 
getto di lcgg"è speciale. 
L'onorcvok Scnalo:·e h:t ricordaio una c!r­ 

colare ti<:! Gorerno :instriaco tl1•l JS 1:·1. 
EhhcllL', io lo 1irc;;o di pone meute a quella 

cirrnlarc, e si accorgerà sn\Jito che le disposi­ 
zio11i co11t1rnut·~ in essa so110 piutto~to <li pub­ 
blira sknrczza, anzic!i.\ i;;icnichc; il che prova 
che <Jlll'St:t qncs(i1i11e del' laYPro dci fant:inlli 
non Ya !>f.U1liat:•. e I'<'g·ol:tt:t csclusivn.mcdc sotto 
il punto di Yi;;t:t della rubl>lica saln(c. Del re- 
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sto ò noto che in tutti gli Stati che discipli­ 
narono il lavoro dci Ianciulli, se no fece og­ 
getto di legge apposita e separata. 
Io potrei addurre moltissimo altre ragioni 

per dimostrare all'onorevole Senatore Maggio­ 
raui, il quale giustamente si preoccupa di que­ 
sta grave questione, l'utilità e b necessità di 
tenere separata e distinta questa materia; ma 
spero potrà bastargli la formale promessa che 
il Governo prcscntcrà , in un tempo prossimo, 
un progetto di leggo speciale; e se l' on. Se­ 
natore Maggioraui vuole che io precisi il tempo, 
prendo impegno col Senato di preseutnrIo nel 
mese di g cunaio. 

Qualora poi queste dichiarazioui uou soddi­ 
sfino il Senatore l\fa;.;-giorani, etl egli insista 
nella sua propost« di sospendere la discussione, 
e di aspettare che si presentì la legge sul la­ 
voro dei ìauciulli, io prego il Senato di non ac­ 
cogliere la sua proposta. 
Senatore MAGGIORANI. Domando la parola. 
PRESIDE:ìTE. La parola il al siguor Senatore 

Maggioraui. 
Senatore MAGGIOR.ANI. In primo luogo debbo 

notare non essere esatto quello che l'onorevole 
Ministro ha detto riguardo alla circolare dcl 184:3 
da mc citata: essa è un., circolare puramente 
igienica; ivi si parla dell'età dci fanciulli che 
non deve essere mai minore degli anni 10, si 
parla del lavoro, si parla delle condizioni igie­ 
niche dcl luogo, ccc. ecc, 

Ora, io domando, se tiella circolare del 1843 
si poteva fare una legge che potrebbe essere 
messa in vigore flu d'ora con poche aggiunte 
relative ai camhiamenti avvenuti nel Governo, 
perchè non si potrebbe subito metterla nel Co­ 
dice? È egli con venieu te che esso venga a 
luce così mutilato? Lua legge relativa a queste 
materie è aspettata e desiderata dal pubblico, 
il 'quale non potrebbe che coudauuarc alta­ 
mente la pubblicazione di un Codice sanitario 
che non ne facesse parola. 
L'argomento dcl]' Importanza e delle diffi­ 

coltà dei due titoli messo in campo dal signor 
Ministro è tale da provar troppo: con esso 
non: 'si farebbo mai nulla. 

Ilo mostrato che in quanto alla sanità, non 
vi e di meglio che fare un plebiscito medico, 
e vedere q uau ti opinano per la conservazione 
delle quarantene e quautì per l'abolizione. 
Nel congresso di Vicnua non vi è nulla da 
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poterne trarre argomento per sospendere i due 
titoli. 
Xon so come si possa utilizzare un edificio 

a cui manchino delle parti essenziali ; per 
conseguenza nou posso accettare la risposta 
datami dall'onor. Ministro dell'Interno. 
Per « il quanto pite presto possiùiù:» noi sap­ 

piamo come accada in Hai ia. La stessa propo­ 
sizione fu detta un anno fa, cd ancora non è 
stato fatto nulla. 
Io rimango nella mia opinione, e mi appel­ 

lerò ad un voto del Senato per vedere se si 
deve discutere il Codice sanitario, mancante 
dci due titoli, ovvero se si dovrà so::ipenùcrc 
la discussione. 

Se il mio consiglio fosse accettato, si potrebbe 
i:ourinuarc la diseussiune, e rimaudare i ùue 
titoli al fiuc dcl <.:ouicc, poichè wi sembra tanto 
assurdo che si possa fare uu Cudice sanitario 
senza parlare dcl lavoro <lei fanciulli, dello 
donne, deg-li aùulti e della sanitù marittima, 
che rui fa la sLcs~a impressione della pubbli­ 
cazion0 di un Codice civ ile, senza le disposi­ 
zioni in materia testamentaria, e s1;nza le di­ 
sposizioni che tutelano le proprioti, tanto 1111esti 
due titoli, a mio avviso, formauo parLe inte­ 
granw del Codii:c sanitario. 

Quindi non posso acquietarmi, ripeto, alla 
risposta dell'onorevole signor .\linistrn. 

!\on so so sia nelle huonc regole, e di que­ 
sto mi appello ai più competenti, ma io rnrrei 
interr(lgare il Senato se 11011 volesse concorrere 
anche esso a pregare il signor Ministro <li la­ 
sciare quei ùuc titoli, migliorandoli e modifi­ 
candoli a :suo pi<1cere, questo essendo nel suo 
diritto; ma infine non 1iosso sopportare, al­ 
meno secondo il mio modo di vedere, che scom­ 
pariscano <lai Codice due titoli <li tanta impor­ 
tanza, e comparisca un Codice pe1· tal maniera 
imperfotto. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Scuatore Mag­ 
giorani di inviare al banco della Presidenza la 
sua proposta. 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDI:m. Ila la parola. 
:Senatore BERTI A., Rdatoi·e. La Commissione 

nel suo seno, appunto in occasione della discus­ 
sion~ generale, trattò ancho <li <1uesto tema, 
a cui accenna l'onorevole Senatore )Iaggiorani, 
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vale a dire della esclusione temporanea, ùcl -j zia po:~s~e-avv~nirc s~ q~cst~ l~;~: f~-sse -consi~ 
titolo sul laroro dci [auriulli, dorata come· un'appendice <lei Codice pìuttoato 
E per parte sua, quantunque non partigiana che formarne parte integrauìe. 

(almeno la magg ioranza] delle leggi speciali, Ecco, onorevoli Signori, pcrchè la maggio­ 
trovò che in questo caso era da nccondisccn- ranza della Commissione persiste nelle suo idee; 
dere alle idee dcl Xlinistero. Specialmente per vale a dire che per il momento sia esclusa dal 
due rag-ioni. La prima perchò questa legge, che Codice sanitario la legge sul lavoro dci fau­ 
tutela il lavoro dci fanciulli nelle fabbriche in- ciulli. 
dustriali, non ha il solo lato sanitario, ma ha Senatore MA.GLIANI. Domando la parola. 
due altri importantissimi lati, quelli dell'in- PRES!l)E:'i'TE. Ila facoltà ùi parlare. 
dustria e della pubblica sicurezza. Senatore MAGLIANI. L'onorevole Relatore della 

Ora, forse forse se i ~ef'.onùi :.on superano il Commissione ha già molto cliìuranroutc espresse 
primo, sono almeno a pari condizione, e questa le ragioni, per le quali la maggioranza della 
circostanza a noi pareva che fosse sufflciento Commissione medesima uon credette di aderire 
a giustificare la soppressione tli un capitolo, alla mozioun sospensiva che è stata Iatta dal­ 
che non esisteva nel primitivo progetto, e non I'onorevole Senatore lllaggioraui, o, per dir 
esisterebbe per sò logicnmcntc in un Codice meglio, alla proposi.a colla quale egli mira a 
sanitario, che ha ili mira tutta intera la popo- comprendere nel Codice sanit.uio anche le <li­ 
Iaziono, e non una piccola parte di essa. sposixion i relative al hll"uru <lt:lle do1rne e !lei 
L'altra ragione si è quella dcll'autorttà a cui fanciulli. 

spetterebbe la sorvozlinnza. la quale presso tutte Io quindi non ripeterò le cose che sono state 
le altre nazioni, che non hanno Colicc sauì- ' già molto op ortunamcntc dette ùal1'01.oruvole 
tarlo, viene sempre aflldnta :irl ispettori spc- Relatore. Scut<> p<·r,·, ii biso;;-110 ùi aggi1rngac 
ciali, e non alle so!i1e autorità amministrai.i ve. una sola eon~i1lcraxionc, ccl e d1e la questione 

Ora, una rnlta che fosse nel Codice sanitario, 1 del lavoro tldlc donne e dci fanciulli è u.rn. 
dovrebbe di necessità essere :.tllribuita o ad un:t delle •111cstioni econo1uiche che sono le p;ù di- 
o ad altra di quelle antoriti, a cni è d1)v0luta hattnte oggi,Jì. · 
la sorveglianza dcll:t pubblica salute, r.1le a I~ Bo!.o r;;me vi siai10 cluc Sl'itole, che par­ 
dire ai Consigli provinciali, alle Prcfotturn, che tono da p1·itl<'ÌJiÌ cliamctralmc11tc oppusti, così 
so io? ne si potrL!libe b dove si crcde::se op- in Gcrn1:u1i:i. come in Italia, e t'ors0 .:tnco al­ 
portuno (perchè io 111111 Yoglio pr<~giudicare trovc. 
oggi la quc;stioll'!) 111111 si potrebbe, dicc,·.:t, <.:rc·are \'i è una scuola, la qu:iJe, es.:igcranclo la nc­ 
nel CoJice n::a 11110\'a auttJritit di sorvegli:rnz,1 i '-'•'Ssilà dcll'intc:rvcnto dcl!u Stato anche in ciù 
distinta da tutte le alt re, le <lnali lo ,lumi :1;Luù t:iw rignanb le industrie, il lavoro, il com­ 
ùalla pri111:t all'ultima p:1gi11a. mercio, le rn.:mifatturc, vorrebbe che lo Stato 

Queste forollO le ragiulli per le llJali lit Ili:!!-;· s'i11gel'ÌSSC li:lo :ti jJ\lllfO di regoìarL! le Ol'C del 
giur:tnza llella Commi:;sic.:1e;-;i ;1c1p1ictii a •1ct(;5'.a lavoro,'' d•sci;,Ji11:1rn'· il 111odo, l:t ror;na e la 
soppressioae lil'l titolo sul l.:t\·oro <l<·i l:.1.1u:i11ili. ùistrihnzir.nc ue!J'intcrno ddl~ 01Iicin,·. 
Ma s'ac•~nidù suita11lu, e ere lo elle css;.1. lo <LÌJl>ia , \'i i.~ al contrario ll!l' :.ìfr:t scuola, h quale 
ctllcaccmcnlc cs1irnssu nella s11a Hr·bzicuc, :;i prupug-n:t anlitamcntc, e fìuo ;,d or:l si può 
acquictu :-;olw.uto 11cll'iùca d1e la le;,t;.;1: s,-0l:ia:c dire anc:hc vitt1iriosamcate, il pri::L·ipio ddla 
fosse, se era pos:;ibilc, più dikar·L:, più :Ltli\·a, 1 libertà d<'I Ll.rnro, che i_! il granùe fondamento 
1iiù bet;evulunte verso i faueiulli di quello che ùi ogni ::iltl'a libertà economica. 
Io potc~s<: csc;erL! 1111 capitolo i·CrJutu in 1111 Co- :\on è qui il caso <li vc,lere quale di questi 
dice sanil•a·io. !~ lo fece :.un scnla raccuman- dt1c p:incipì possa ess<:re accolto ncl::i. :cgisfa­ 
dart :tll'.,;10r. :1!i!.istri-, l:t poss:hiL sullucitudine. ziu11e llcl paese. Certo è però che trattagi di 

Or11, 1liBar,zi alle dichiarazioni odier;ie che una <1uestione elle, come tutte lo questioni di 
fa 1'01!01-.;rnl•! :.\Imi'3lro, ess0re ~a~1 intL'llzionc li111itc ùclla lib0rtà, è di grandissima impur­ 
di :pre:;,e:.t;,i:·e c1u[111to pr:.ua, forse, egli ct;sse, tauza, ed ha dovu!o interessare di certo anche 
auchc catro il 1_11.:sc YC11turo, una lc;;ge s1~ <1ue- I il ~linistcr() di Agricoltul·a, l1H1Lu;tria e Com­ 
sto argu:nc:ltJ, 10 non YJLlrc1 che grave d1sg:·a- . men·io. :.'\0:1 ra!ntUPnio se per init.iatiYa tlell'at-: 

I 
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tuale o dcl prccc.lcuti Ministero fu giit rre­ 
seutato uu progeuc di lrgg-e principalmente 
per eliminare certi abusi che si credeva si ve­ 
riflcass.uo nel lavoro dei fauciulìi addotti alle 
miniere, e in ispecie a quelle di mll'u in Sicilia. 
E neppur ricordo in q ucsto momento, percl.è 
prendo b parola cosi all'improvviso , quale ~ia 
stata la sorte di '1 nesto li iscgno di legge ; e se 
sia ancor pendcnt e i nuanzi al Parlamento, op­ 
pure debba essere ripresentato per chiusura 
di sessione o termine di legislatura. Ad ogni 
modo sta :l tutto che il Governo si è g-ià comin­ 
ciato a preoccupare della soluzione di questa que­ 
stione ec.u.omica,u sn 1w ù preoccupato, anzi, fino 
al pnnt» di presentare un progetto di legge. 
E ciò potrebbe o:,s,:1~ru un argomento molto elo­ 
quente l'')r co:1Yi111'1'l'O 1'01101"evole ~1aggiorani 
che il Governo non ahhaudonorà la questione. 

Si trt•llcrit di vedei e Iluo a qual punto e con 
quali criteri potrà essere risoluta; ma ùi certo 
la questiono, posta già dalla scicuza, ha preoc­ 
cupato I' a.riuio dcl Miuistero , e uon tarderà 
aJ essere .liscuss«, c.uu« u.critu, in mollo 1;;1,c­ 
cialo e profondo, dai due rami Jd l'arlarnoutu. 

È poi Vt!rissiuw ciù che ha ai.:ccuuatu l'ouo­ 
revulc uostru l~elaLorc, ciocche negli altri paesi 
r argOIHCllllJ dd lavuru ddlu UOl!UC e dei fa!l­ 
ciullt il bLaLu oggc:LI o t!i leggi speciali ; e la 
ragiu11e a.: e evi1tellLe. 

In queste lcgg·i, o Signori, 11011 si tratta sol­ 
tamo dì ,,tabilire l.i<)i procett1 <! tldle regolo sotto 
il rapp•Jrto i;..ricnico, rna di limitare lo facoltà 
e la I i IJorLit ai c:qii t"ahhrica, ai proprietari di 
stabilimenti industriali, ai pr,1prietal'Ì e colti­ 
vatori d1 miniere e via ùiscorrcuùo. Si tratta, in­ 
somma, Jiiù eh u11 Codice industriale, che di un 
Cndice sa1iitario, se un CuJice i1Hh1striale sarà 
mai cumpat1hile e·) pri11cipì tli lib<!rlà. 

A<l 01.mi rnorlo. tralL'tsi di una legge che ha 
hisogno di disposiwmi sp<ociali, di o~gani spe­ 
ciali, di mezzi speciali di esecuzion!!, che credo 
non avre'•lwr0 riscontro con quelli che sono 
pr•1posti nell'attuale C(!dic:e sanitario. 

I~ noto che i11 I11ghilt1~rra, <love esiste nna 
cowplirata l<>.~islazione sul lavoro ridir donne 
n tl·~i fanciulli, vi è pure una or;,ranizzazione 
com pi i ca ti~!'< i 1111t; vi sono i !lpettori e sot to-ispet­ 
t ori, i 'lUali ,:crno incarir'.al.i di vigilare, di 
controlla!·e, di tradurre innam;i al giudice pe­ 
nale per le contr:i.vrnnzioni, sia gli operai, sia 
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i capi faùhrica, sia i proprietari ili ~tahilimcnti 
industl'iali. 
Io noa mi augnro che in Italia si arrivi a qual­ 

che cosa <li si mii e; ma p0r certo se una legge 
spl'ci:Jc snrù fatta su questa materia, io credo 
che ncccssal'iamentr dnvrh c:eare mezzi di 
esecuzione ,~ di applirnzio1~0 di,·ersi da quelli 
che sono prnpri di un Codice sanitario. 
Perciv io, associandomi a ciò che ha detto 

I' onorov1)I•~ Relatore, e confermando il voto 
della maggiora:1za tkl 'a <>>mm issi on 1:, prego 
il Senato di p:u;s:tr.; oltr._, alla proposta, dcl 
resto apprezzahilissirna, dcli' onorevule Maggio­ 
rani, e venire senz'altro alla discussione <le! 
Codice, anche perchè non c.J11vicne ritarrlare 
il bene per aspettar•) il mrglio. 

S,~;1:itorc !!AGGIORANI. D.rn1a11do la parol.'.t. 
PllESIDENTE. H:t la parola. 
S1'11.1t0rr ~L\GGIO'.tANI. Io non insisto sulla que­ 

stione sospensiva che vcggo allbalHlonata da 
tut~i. 

CrcdeYo che almeno i rnici onoreYoli Colleghi 
a vreh lJero c<:rtarnen te ante posto I' i 11 Lrresse della 
vita umana a qudlo della !'l"O!lomia, crcdeYo 
che almeno mi sostrnes~cro. 

Veggo che tutti mi lasci:tno, cd io ùa solo 
non ho forn sufficiente a eornhatt.Prc. E sic­ 
come Ycggo che le ragioni rli e~:ounmia e di 
inùustria preval,q-on0 sulle os~rn-:1zioni da mc 
fatte, cosi io 111i riti1·0 thlla lott.:i., ma coli' in­ 
timo convincirne11to, che si:t 11111t vera ironia il 
pubblicare nn Corlic<~ sanitario senza rpwsti due 
titc>li di così alta importanza. 
Senalorn TlO'.'.GATTI. Domando la parola. 
PRE<;I~ENTE. Ila la parnla. 
Scnator•' !lOitGATTI. Iodlhi l'onor(' rii intr•rlori.ui­ 

rc, di fare <ptalcho di:nanrla, di cs;>rÌ!llc're qual­ 
chr. li1110rL: a ~'ropo<to tli rpwst(1 Codice sanita­ 
rio; al cp1:ile il S<!nai o g-ià ,],'tlicù una hwghissima 
disrn;;sinJl(~, chi) si p·otrassr per hnor; ·1 parte di 
n11a intera srssion•~ parla:nen!arr. XJn di:;,:ono­ 
scen<lo chr la tnt1:l:t della sa:dù p:i hhlica ed 
aud1e <l"!Ja pl"irnta, h, per certi ri;,?'Ual'rli eden­ 
tro taluni limiti, un uffici<> er11i11rute dello Stato, 
io rlomanrlava allrl!'a se a iptPsto ufficio c~mi­ 
nent·~ dello Stato, al 1p1al<~ mi [':ll'•!\'a, e mi pare 
tutt11.via, che potcssrro bastare poche nol'mc ge­ 
nerali, l:isciando r,hc ~nl resto st.'.\tUi5cano le 
rappreseutauz,~ locati, fos~e uoces~ario un Co­ 
dice apposito, un vero e pro11rio Codice, com­ 
posto di più di 301l articoli; tr•'ccntc1 r1ti.1ra11ta, 



- 1933 Atti Parlamentari Senato del Regno 
"""'~--~~ ........ .,,..""!!""""'!'!~~~~~~.,.....~~--~~ ........ "'!!"!!"!!!!!!~------- 

SESSIONE DEI. 1876-77 - DISCt:SSIONI - '!:ORNATA. DEL 6 DinlMBRE 1877 
--~·=== 

se 11011 erro f E tralascìnndo di sollovnro una 
questione, che poteva apparire piuttosto acca­ 
demica che pratica , e cioè so la codiflrnziono , 
la quale, come tutti sappiamo, è condiziono in­ 
ùispc•nsahilc di uno Stato r<:!IO a (li><jJl)tismo, 
possa, sempre eil incoudixionatamoutc, e s;:c­ 
cialmoutc quando è esagerata com'era uol caso 
concreto, possa, dico, convenire ad un lihero 
Stato? Io domanrlavn inoltre, se questo inter­ 
vento troppo frequente dcl pcilere legislativo 
nei particolari più minuti tll'I la vi b ~)li h li) i c:t 1~ 
privata, questo continue legiferare e codiflcaro 
non si a ·una contraddizione manifesta di quel 
liberale prograrn111:t nmmiuistrativo e lc!,;·isJa­ 
tivo, onde venne inaugurata la :'rima lcgisla­ 
zioue del Parlamento italiano, e che fu poscia 
più volte confermato a parole, e più volte con­ 
traddetto a fatti? 

Questo io veniva osservando e dirnandnudo, 
principalmente nella tornata del Senato dcl ?O 
fcllhrain 1875, prendendo occasione dalla di­ 
scussione stil Codice penalo. E dicevo clic 
mentre non ahhinmo ancora un Codice penalo, 
e manteniamo più Cassazioni, mi pareva strano 
che si pensasse a co diflcare i farmaci e le 
droghe. 
l\la ora che quel voluminoso Codice s.mitar io 

è stato almeno ridotto rl' un terzo e più, laondo 
mi pare che meglio dcl tito:o di Corlivc, gli 
convenisse quello di « Disposizioni g,;acrali 
sulla sanità. » ora c!1e, cc·u savio con~iµ-Jio, 
sono state rimandate a l<!g-;.ti speciali aka11'-' 
delle sue parti più iruport.mti , io nou insisterò 
sulle fatte <lom:mde e sugli <•sprcssi tim ni; e 
dirò jlinttosto che re!';to sorpreso come si p1Jssa 
fare rimproYL'ro al Governo calla Cnm111issinn<~ 
di avere ridotte le ùi;;posizi1rni dcl così dcttn 
C•.dire gwzitm·io, e di avere· riservato a leggi 
speci:tli (ptalcun:i 1lelle sue ;1arti, mc:itrc pare 
a me che ciù sia da Jo,f;~J"si, e sia da aug11- 
rarsi che le parli stesse, 011tfo ora è ridotto il 
così detto Codice, formino oggetto ùi leggi 
speciali. 

Ì~ per questo rapLlc e riassuntive consi!le­ 
rnzioni che io sono disposto ad acrnns.,nlin~ 
in massima al progetto eh•.\ ~tiamo disc:1tendo, 
esprimendo il voto che ì\-1inistcro e Commis­ 
sione stu!lino modo ùi ridurre maggiorrucnte 
le di~posizio:ii ora contenute nel progetto, ri­ 
servando quelle che potrebbero meglio conve­ 
nire ad altre leggi, alla legge, 11e1· esempio, 

---·--============= 

comnn:il0 e ymivincinlc. e a qnclla i•lll' 2:1 ·hc 
di polizia g·~ncralr, o di puhhli<"a 'i•·nn:zza. 

Scn:ttnl'e BERTI A., HNu!rJ;•1'. llo111a1!1l» la. pa- 
1·ola. 

PRESl')E~\TE. Ifa I:\ paro I a. 
S1:natore BERTI A., Rdato1·e. Mi è d'1w;;o ri­ 

spondere hrcvi parole ali' onor ·1·o:P (>;}.•,.•a 
Maggiornni. ., 

L'onorc1·0]0 Magg:Mani si !a1w'::1,·, •·l1e i snui 
collC'ghi 111cdici della Commissiu11•' I" : 1ii.::u10 
ahh:i11cl11:iat11, e clw rliauo fo:·:;;· p;i1ilil!011;11;·.'.a 
alla 1111cs~io:in di n,:111101:ii:t c:he all:L ~a1ii1:\ p:.:1'­ 
IJ 1 i ca. 

Yoi c0rnpre1ll.l•:l1', Sig-11ori, dir 11oi iu111 :"; ;­ 
siamo accettare qnrste panie ~n1i;':t ,J::r,· a!­ 
cune s1negazi.mi. Noi 110n lo alJIJi:1111·· al>h:i·t­ 
<lonnto. 

Quando ci siamo accinti allo stmli·1 111.ii C >­ 
dice qunlc cc lo presentava lonor. \linis:ro, 
nessuno sorse a fare osscn·azioni si:I :t s ·;i­ 
prcssionc di questo titolo, cd io, c:•>111n I :"l:i . , re. 
ho creduto ili interpretai·.~ J'uni\·ersalu c•:;iaione 
<folla Con11ni3sio11c, mettcn.lo-:i 11•iellt!. pa1·.iln 
che si ri!"0ri5cono all' imporbnz.1. l'h<• 1p11•-·ta 
lr!gg·n Yr11g-a prnmel;!ata. 
s,, allora l'egregio Se11atore Maggioran i a v1',;sc 

fatlo delle risenc, oggi egli avrehb~ 1hivo ili 
tlirci che l'abbandonavamo; ma io, co:nc l~c­ 
lator<', ercilo ùi aYerc espresso l\ipi n i0111) di 
tutti, perchè nessuno sorse a di111ostr::r ~ r.~s••1·1) 
1icccss:1rio, importa!lto che quel 1it >lo 1·.·s1i nel 
Co:lice ~anitnrio. 

Q11:rnto p•>i all'altra censura, che noi 1li:uw> ,.:,iè 
piìz importanza alle questioni di c1:011 ,;uia ..Jie 
di ::>a11iUt, :i mo pare che ci vcrT.d>h•! m1·rita- 
111ente <lir<'l\a se noi :1.Yessin111 C(Jll>'<·11!ito alla 
sop;•ressiorw, sc111.:t la prorne~~a d ·li: .. 1-·ggc 
special·~; ·allora ci si potrebh·~ dir·: pc•;·,·l;è 
Yni nllri elle side rnf!t!ici ahha1ulo:•at·~ la •:nra 
1lr•i S~lnosanti diritti <!2ll'nmaniU1, ['' 1· rut· late 
r1111·lli ddrindt\stri:t e dcl co1111111'1"eio, d:<) a 
Yoi non apj'art·~11go110? ~l:t, 011or1·~v.,li C.>ll·~glii, 
noi non abliinmo fatto altro clic :u···"': ·;r:! !id 
m<.>1111~nto quc:>L'.1. SOì•i•r<~:;s:1rn0, 1i1Lni!,1.•. ;.;:Ila 
parola dc!:·,,nrm.~volc :11ini~li'U c!1<· :,1 l.·,~g,e 
specie.le sarebbe stata pr•!Slo 111·c=''':?t:1ta, ed 
avrebbe fnr~c, mel:!'lio a::r.ora che 1r~i>I 1.i••)J.), 
rcgol:i.to il l:t\·oro dci fancinlli, <! prot•~t!o i i':ln­ 
ciulli nelle 1";1.l1hrich~, industriali. 

Ora, in che consi~te l:i. dilfc:r1mz;i. fr:, l'.·;11>1···­ 
volc :llag-g<orani e noi? In qn•:~t'l, l"!:r' "-ctii :ton 
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ha fede nella promessa dcl signor Ministro, e 
noi (forse peccheremo di credulità), ma questa 
fede ce l'abbiamo. 
Imperocchè ci pare impossibile che, quando 

il Ministro viene in quest'Aula solenne a dichia­ 
rare che egli è pronto a presentare una legge 
speciale, e ci fissa, dirci quasi, il tempo cli­ 
cendo: « anche forse nel mese di gennaio ~, 
a noi, dico , pare impossibile che questa pro­ 
messa debba essere defruudata i11 modo che ab­ 
biano a correre altri quattro anni, come teme 
l'onorevole :Jlaggiorani, prima che quella legge 
venga presentata. 
Senatore i\UGGIORA.NI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore MAGGIJRA.NI. Io vorrei proporre un 

ordine dcl giorno. 
Prima perii prego l' onorevole Collega, Sena­ 

tore Berti, a scusarmi se mai le 111i1) parole fos­ 
sero state troppo vivo , volendole attribuire 
soltanto al mio temperamento. 
Ora, propongo un ordine 1ld giorno per prcu­ 

rlcre atto clrlla promessa dcl sié[1101· ~linistro, 
rinunziando alla sospensiva. 

MINISTRO DELL'INTER:rn. Domandq l a parola. 
PRESIDE;f1'f:. JI;t la parola. 
MlNIST:lO IJELL'lliTE!tNO. A mc piace di mettere 

nettamente la questione: ~·; il Sc:!at01-..· ::"llaggio­ 
rani non ha flducia, lu dica apcrt.uncutc. Q:1auùo 
ho dichiur.u o ;d S··naLo clic: nel pili IH'(!\'C tempo 
possibile , P, ~[H•J'o, J,(;l mr-so di gennaio, 
presenterò i I p:·og1;tto ili lq;·g,, prr re;;"1:..re il 
lavoro 1!,•i ì.iuciulli , insistere con un ordine dcl 
giorno, sig:iiil<:a che vuol farsi uua questione 
pura e semplice di sfldncia. 

lo non domando la Ii.lucin all'onorevole Se­ 
natore ::"11.:tg;~<ol'ani, il quale ilei 1·c~10 d'iHeùlJc 
ricordare 111cé[lio clic ogui alu'», L'IJ!ll<\ io man­ 
tenga le promesso che fai;ci11 al l'ad:.tulL:nto. 
Egli 11011 pnù aver di;:1c1!'.i•·;d11 iii .rv.nrui inter­ 
rngato sr;tJI'~L 1:11 :dt1·0 arr..;·-)11H!lltq, e che io g·Il 
ho promesso in un dctcrmiu.uo tempo la no­ 
mina ili una Courrnissiunc por istudiarlo; quella 
Connuissioue ha giù .ucomiuciato i ~noi lavori, 
e sardJll<.\ ~lata presieduta Ja lni ,,tesso, se 
per r.:igio11i <li salute non avcss<! credulo ùi 
declinare l'inc:tl'ico. 
Io quindi tlic:hiaro francam.:alc al Seuato che 

non posso acc-ltlal'e l'ordine ùel giorno ùel Se­ 
natorn ~!aggior.:tni. 

PRESID!ì:L'i::. Sicco,:io l'o;·ùine ùcl giorno pro- 

posto dal Senatore Maggiorani implicherebbe 
la chiusura ddl.'.l. ùisct1ssionc generale, inter­ 
rogo se altri voglia chiedere 1'l. parola ~mila 
discussione generale. 
Senatore MAGGIORANI. Io mi sono iscritto per 

la discussione generale; ]lCl' ora non ho fatto 
altro che una qacstione prcliminarn, desidero 
aùunque che sia messo ai voti il mio ordine 
del giorno, dopo ùi che in tulli i casi io inten­ 
derei lii parlare sulla lli:;cussionc generale. 

PRE~IDENTE. Anzitutto, iatcl'rogo il Senato se 
l'ordine ùcl giorno ciel Senatore .Maggioraui 
venga appoggiato. 

Ne do lettura: 
« Considerata l'urgenza dci titoli separati ùel 

Codice, il Senato prcatk atto ùcll:i ùichiarazioue 
ùcll'onorc\'Ole '.\!ini-tro che nella prima quin­ 
dicina tli gcnn.:tir1 .... » 

MINISTRO DELLTITER?rn. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parol:t il signor Ministro 

ùdl'Interno. 
LllNISTRO DELLTiTERirn. Fra le altre cose non 

so se nella prima r1uindicina di gcunaio il Se­ 
nato siederà. Immagino che il Senato vorrà 
1.rcndcrc le sue Yacaazc. Quaaùo l'onorevole 
Senatore '.\Iaggioraai vuole far prccis:lreil giorno 
e lora in cui il ~li11istro debba presentare i 
progetti di icgg,~ clin ha lJl'Otrlt!SSi, egli C chiaro 
che ialcllt]e CO!l <JU·!Sto !Jl"i)\'OCare nÒ più no 
meno che u11 voto di ~tiducia pel ~Iinistro. 

Dichiarn a1lu1H1uc ani;ura una volta che 
non accetto il suo ordine ud gior:w : il Scna~o 
fo:·ù quellu che crcLl:!rit, ma I' onorcv,i:e ì\lag­ 
gio:·ani, lo ripeto, 111•.:no di ug11i altro ùovre!.ibe 
dillì.larc ùcllc mi,; vro1acsse. 

PH.i:,;SDZXTZ. lJJllla!i(IO ~L) I' ordill() dùl giorno 
d01 Senatore '.\l;t1:;·gior:rni rc:1ga :lJlìlOggiato. 

Scn.:tlorc :11AGCIO:~,~XI. Dom.:inùu la pal'ola. 
PRESIDENrn. lla Ja parola. 
Scnatol'c 1L'..r.CiORJJ:I. l'rcndo io ;;tesso ~,tl o delle 

JH'·)lll esse <le! Sig. i\L aistro eri ti ru i I mio orùine ùel 
giuruo; dcl re~10, 1.:·cgo il Signur :llinistro di 
ran1m•)11!.are clic la ì·!'U111essa di prcsent<trc un 
p1·ugc:to ili l<!ggc iu un1iu.; al laroro dci fan­ 
ciulli è stata da lui fatta un anno fa, cù è qui 
stampata nella l{ela;:ionc lici lSi'G. 
Ora, r1ucl progetw non veuue presentato. 
MINISTRO DELL'Em:;n;o. llu1:ia1;Jo la parola. 
PRESIDENTE. Ila la parola. 
:iu:nsrno m:LI.'lliTERNO. Io non avrei che ricoi·­ 

ùarc all'ouorcvole Senatore i\laggiuraui che è 
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da un anno che questa legg-e avrebbe dovuto 
essere discussa al Senato. . 

PRESIDE~TE. lo domando se nessun altro chiede 
la parola sulla discussione generale. . 

L'onorevole Maggiorani ha annunciato che 
avrebbe a parlare nella discussione generale. 
Senatore MAGGIORA~:r. 1\ ella discussione gene­ 

rale io non ho parlato; ho, lo ripeto, fatto solo 
una questione preliminare. Per oggi, la stan­ 
chezza mi vieta ili riprendere la parola. 

PRESIDENTE. Se vi è alcuno che voglia pren­ 
dere la parola nella dìscussìonc generale, lo 
prego di annunciare il mo nome. . 

Il Senatore Magg iornui dichiara che intendo 
di riservarsi ancora In parola i.ella discussiouo 
generale, ma che oggi lo stato della sua sa­ 
lute non gli permetterebbe di parlare oltre. 
Senatore TOMMASI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore TO~MASI. Io credo che I'on. Scnator~ 

~fan eiorani potrebbe nreudcr la parola nei 
4 '- e e t • • l} Ù. 
sin zoli articoli dcl Codice anziché ne, a i scus- o 
sionc generale. . 
Io non saprei su che fondamento si potesse 

fare una discussione generale su di una .legge 
la cui opportunità è riconosciuta da tutti. 

Il Senatore Maggiorani, per non perdere 
tempo, potrebbe, ripeto, prendere, tutte le =: 
che gli pare, la. parola per questo o qucll arti­ 
colo che non si trovasse d'accordo colle sue 
opinioni. . . 

PRESIDENTE. L'onorevole Senatore ì\fagg1orani 
accenna di acconsentire a quanto ha testò detto 
J'on. Senatore Tommasi. 
Interrogo quindi il Sellato se voglia chiudere 

la discussione generale. 
Chi intende che si debba chiudere la discus­ 

sione generale, è pregato <li alzarsi. 
La discussione generale è chiusa. 
Si procederà ora alla discussione degli ar­ 

ticoli. 
L'articolo 1 ° è così concepito: 

Art. 1. 
La tutela della sanità pubblica è affidata al 

Ministro dell'Interno, e sotto la sua dipendenza 
ai Prefetti cd ai Sindaci. 

Nell'esercizio di questa tutela, il. l\finistro è 
assistito da un Consiglio superiore di sanità, 
i Prefetti da Consigli aanitart provinciali, e 
i Sindaci da Consigli sanitari municipali e dai 

medici condotti e dai veterinari comunali dove 
esistono. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Ml!USTRO DELL'INTERNO. Il Senato ricorderà che 

fluo da principio io ho avvertito che conviene 
sospendere la discussione dcl primo articolo 
per prendere degli accordi colla Commissione, 
allìnchè risponda ad una legge che ho già pre­ 
sentato alla Camera dci Deputati. 
Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. Io non intendo cli en­ 

trare nella discussione del primo articolo, ma 
vorrei semplicemcnto domandare all'onorevole 
signor Ministro di a vere la cortesia dì dirmi, 
so la riserva che egli fa, è relativa precisa­ 
mente alla legge, se non m'inganno, del U lu­ 
glio 187(i, della quale io ebhi l'onore di es­ 
sere Relatore. 

MINISTRO DELL'INTERNO. No, no. 
Senatore PANTALEO:'ìl ..... Se fosse quella, natu­ 

ralmente non mi resta che attendere la nuova 
redazione; se poi non lo fosse, pregherei nello 
stesse tempo il signor ::\1iuistro a considerare 
se avendo assunto anche la tutela della sanità ' marittima, nou debbasi nel primo comma, oltre 
a quei funzionari nominati nel comma e che 
devono aiutarlo nella tutela della sanità, 
aggiungere forse anche le autorità del porto 
e altre autorità interne, forse anche i Consoli 
all'estero. 

È vero cho nella legge del O luglio questi 
non sono nominati, ma sono però nominati, se 
non m'inganno, nell'articolo :~0, come funzio­ 
nari in rapporto per atti sanitari col Ministro 
dell'interno. Ora, altrimenti, non sarebbe troppo 
in corrispondenza quel comma dell'articolo con 
il primo articolo senza un'aggiunta che accen­ 
nasse a questi pensionarì. Del resto, siccome 
questo è un articolo sul quale si avrà a ritor­ 
nare, non ho fatto osservazione se non per fa­ 
cilitare la redazione di esso. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. }fa la parola. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Le riserve le ho fatte 

principalmente per una legge che ho pr~scn­ 
tato pochi giorni or sono alla Camera dc De- 
pu tati rieuardante un ramo della salute pub- 

' e ' . blica. Ora, è evidente che l'articolo non puo ri- 
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m.u.rro più ,,.;1111) si trova, poichè I.:t tutela 
dnll.i s.uiit.. pubblica, presa complessivamente, 
riui..nc c<.111 c~-;o alll•.bta al ~li:iislr·ì d.ill'Iu­ 
terno. E siccome uun par:o di 'Jllf'Sto servizio, 
pt;r cff,:1t•1 di 'llklla lrg··-~·f1, san:l1hc sottratta 
alla rlireziouc tic! ~li11i,;tcr1J doll'Intcmo, cosi 
occorro ;11·:difk:u·f1 il pri1110 articolo. 

Le css•.·n·:11io11i dell'onor. Scnruore Panta­ 
Iocui m····i(:-1:10 tutta 1.1. considcrnzionc, 111a pos­ 
:>0110 es~<'~-·-· 1·;;:u11in:il·: 1lall:t Commissione, nel­ 
!' ; .. ; .. ,.s,, 1·.·J:i;•'' che: si mridi!ìrhcr:'t la rcd:1zio1ie 
tl< · ì'.-:! r'.;' ·1)1 1. 

r-·~c:r'.:;:;:n::. L'onorevole sig. Ministro <kll'In­ 
t1J1·11·1 11rnp1>ll·l la sospensione della discussione 
d· li' ari i('()'.o r. 

l'r,),j'1l la C nnmissioue a voler claro i} suo 
voto .-;11 •11:e>l :L proposta. 

::ìCll"'.·!'1: n1::t.l A., Nelt1l•ir1·. La Commissione 
at•c:•·ll:t ia ;;•J:,p;u~iiJ:1c d1~ll:t di~cns~i'•!W sull'nr­ 
t i.v.l» 1° i'•'r !t~ r.:tg-iuni c~;jJ•ste tl:dl'.rnoreYolc 
:;ig. >Ii1ti -tr». 

1 ::·:.v;::; ;·i:. E·;·,011,]o ù';u·1·t"J:·1ln la C"mrni~sio:ir 
col si;.;·. '.1i11i;;tru, si procc.l.: alla discussione 
Ù1;!1' ;, ". .:', 

?\••<lo ht.tur«. « '.'i11ll!t h i1:11orato rispetto alle 
co;:1ih:1c,11e :ii.t.:·il1uil<! ,r:dlc l<';..!g'Ì <!dai rcgola­ 
lll(:1:ri :.:\•: ·i:t: :•i '.I:.1i~t:·i cl•'ll:t Cincn:i e 1ldla 
~!a•iua i11 •Jr.!::11! al sen•izitJ ':tllit:l.rio dcll'e­ 
=-:c1\·_;,,) 1~ 1\.: :·ar~:1ata ». 

i: :tpt:·l:t la cli,1·ii.'-5innc sn qncst':i.rti(:o!o. 
Se 1ie.;s111to chir:de la parcila, lo metto ai Yo!i. 

cì1i !ii: 11·1·· ap1•rn\"arlo, vo;,dia sorgere. 
1 I.' "l' · · '(.Jl"t!O ) \ : . (. 1 J .i._, ~ • 

Dd Jlinis/;·o. 

A!'t. :i_ «I.o atr.rilmzioni dcl :llini.;lrn ùell'In­ 
t••''!i•_1 :-:i cst•'1Hloao a tutti µ-li atti di pnbhlica 
a:11111i:.:.,· 1·azione concernenti b s:rni1.:·L puhlllica 
dr! !!Pg'IJO. 

o) !·:!.;·Ii Jll'O\ \'U<le ali' istit.nzio11c <'cl or1lina­ 
rne11l11 di 1111 ulllcio 'a11itario nel suo i\linistt~ro, 
e cli 111lit:i di :-::mai nello prol"incio, da com­ 
l'"r:-:i !'11110 1) gli .'.litri d'un pc:·sonalc tecnico 
solt1) la direzio;1c cl'un c.'.'lpo; 

h) SoirnpDllC ali' cs:uuc dcl Consiglio snpc­ 
rinrc ili :":t11il:t J,• ·111i~tioni 11clle1111ali l)()v' es~o1·c 
~cnt:(o :t l1·r111ini della Jll'1:se11le legge, e li: 
alti'<' snlle c1:1ali <TC<lC oppo:'l11110 ili aYcrnc il 
pa1·•:r1•, e 1l:'t i 111·ovn:dimcnti amministrati \·i ,,, 
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d' in~crcssc g-c:1c:-a!c e le istruzioni per J'api li­ 
caziono della presente legge: 

e) Prcsicclc il t:onsigli1> snpcrio:·c <ii s:rnità 
qt:an1lo interviene a:lc Sllcl ~•:cl!ltc; 

d) llca<:ta e revoca le rp1:u·antcnc, cui pos­ 
sono a11dar1: sciµ-gctlc, all'ap;1ro<lo 1wl Rcg-110, 
1(\ JH'1n-cnie11z.~ m.'trittim•', n Yicta, in occasione 
di epizoozie, la i11lr1 .. !u1.io11e dai contini cst"ri 
nell'inti~rno d•'I lU•g-:to d0•l hcstiarnc, (!,_,!!e pelli, 
la11c, C•Jrn:i, u11ghi•è, o,;sa e di ogni aiLra 1::.:t­ 
lcrin suspclt.:t ti' i11i'ciionc; 

1') 01·1li1?:t oµ·:: i altrn 1uisur·a diretta a tntc­ 
brc la sa11it:'t delle• i'''l''.Ja1.in11i <L'l <1naln11•1uo 
parti• poss.'t \"1'!! ire 1·0111pr.J11u:ssa; 

() .1\t!lilllla i rPgola:ncnti d'igir1ne 11ublJlL..:a 
.'\jrprovati dal l'ref,•1 to llc'i casi e 11rl m· .,1., p:\)­ 
scrit I.i 1blla lcg:,·() sulla amministrozi ;"~ c"n;n­ 
nalc e provi nt:ialc; 

!I) Si tir:1:1~ iìl 1·:tppr>l'l•> coi !:. (', 11~oli al­ 
l'()>tcro per gli :1t:i s:u1i!.ari, .:t tcr>:!:.:., ùci rc­ 
gol:11nenti rclatiù; 

!t) Frt !J!tliblicar1~ :ùl:t linc ùi <·.'!!1i Li"n­ 
nio una rcla1.io11() da pr·:~rntarsi al !te slllla 
!;a:1il:i. 1l()J ltr;gno, tr.'.lcnd•)11() i materiali dai qlla­ 
dri statistici-igiPnico-;;aui~.:tri, clw a1111nal111.:1:'.. .. : 
gli s:l.ra·,no im•iati <!alle sing-olc Ì'rovincio. 

PR!:~IDENH. I~ ap1:1'ia la discussione su c1u,·:-;!o 
arli1·oln. 

Scn:tton~ l·'OT.ESCTIOTT. Dom:1llllo la parola. 
PRf;Sl!JENTE. Ila la p.'.lrola. 
Senatore ~OLESCHOTT. Io nan ho che una sc:n­ 

plicc propnsta :t fart~, per la qu:tle spcrn di :L1·c1· 
conscnzi<rntc l'onor.;·.-o~c :\Iinis~1·.,; cd è, c!Hl n2l 
capo,·crso rl), ladt!o1·e si tlicc: J,d/i, lant.', 1·1,,·1w, 
1'11/Jftic, 0.'S<l I'([ '':/ili rtf/('r( 1mr{,•i·i11 Y;Spl'lt<l d'i11- 
(Ì.'~ÌOr1r.', Ira le par01lr l11;1c e co;·1w, venisse in­ 
trorlolla la p:trt>la "'·Iole. 
C:do clic •111eslo ~ia nn articolo abb.:tst.;u1za 

i1nporta11tc pcrchè anche questa parola Yi s:a 
i11tlicata 1;splil'itamcntc. 

Senatore MANTEG1ZZA. Dom:rndn In. parola. 
PltES!DENTE. Ila la parola il Senatore ~Iante­ 

gazza. 
Senatore l.UNTEGAZZA. Soprn 1ptcsto articolo 

desidererei una csplicit.:t 1lic:hiarazitJnc ùal si­ 
gnor Ministro dcli' InterwJ. 
In seno :tl Con;;ig-lio superiore <li saniUi io 

ho difeso calclauwntc I' iclea <lcll' instituzionc <li 
una Dirczio11c gcncr:l.lc di saniti(. 

Dnpo <lne giorni di ùiscn;;sionc viYissima in 
seno al Consiglio rinseii a trascinare la rnng·- 
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gioranza con mc: l'onorevole sig. Ministro, in­ 
tervenuto poi in una seduta dove io non ebbi 
il bene di assistere, accennò ad alcune ragioni 
di alta politica, e condusse i miei Colleghi a 
desistere dal preso partito; più diceva, che egli 
è responsabile della grave materia della sanità, 
e che quindi deve procedere come meglio gli 
pare. 
Ma io mi domando perché la sanità pub­ 

blica debba sempre essere messa ali' ultima 
scala: e domando perchè tutti i Ministeri ab­ 
biano una o più Direzion]' generali, come quelle 
delle poste, dei telegrafi, e persino delle car­ 
ceri, mentre la sanità è stata rappresentata 
da una semplice sezione, e, quando il vento spi­ 
rava favorevole per essa, da una divisione. 
Non valse citare l'esempio della Germania, 

che ora vi serve di esempio per tante altre cose 
buone e cattive, cio'è che là abbiano niente 
meno che un sotto Ministero della sanità pub­ 
blica, per cui domandare una Direzione gene· 
raie era un limitare assai il mio desiderio. 
Ricordava poi l'eloquente discussione del 

Senato del 1873, dove non solo l'apostolo più 
colto dell' igiene, il Senatore Maggiorani, ma 
altri anche non medici avevano appoggiato 
l'idea di dare maggiore importanza gerarchica 
a questo servizio. 
Nel progetto di legge. che oggi mi sta di­ 

nanzi, io vedo che si parla di un Ufficio sa­ 
nitario annesso al :\1inistero dell' Interno e 
vorrei sapere che cosa intenda il Ministro 
sotto questa vaga espressione. 

Questo ufficio, che sarà l'organo primo per 
il quale i1 Ministro trasmetterà i suoi ordini, 
infine tutte le energie del potere esecutivo 
alle membra sparse dei Consigli lontani e vi­ 
cini, dovrà essere una semplice sezione, una 
divisione, oppure una Direzione generale ? 
lo più invecchio e più credo agli uomini e 

meno alle cose, e credo all'influenza personale 
degli uomini, che devono fare le cose, più che 
all' efficacia delle cose scritte, che spesso ri­ 
mangono dimenticate nei Codici. Desidererei 
quindi, che il Ministro dell'Interno facesse una 
dichiarazione esplicita sopra il valore che egli 
vuole dare a questo ufficio sanitario. 
Senatore !UGGIORA1U. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. Avevo io prima doman­ 

dato la parola. 

PRESIDENTE. Favoriscano farlo ad alta voce. 
Senatore MAGGIORANI. Rettificherò un'inesatta 

affermazione dell'onor. Senatore preopinante. 
Io facevo parte della Commissione, n'ero anzi 

il Presidente, ma non sono stato chiamato a 
quella seduta. Il Collega parlò di una riunione 
in cui fu cancellata l'idea di una Direzione. Se 
fossi stato presente, avrei accettato e sostenuto 
questa idea. 
Senatore M:ANTEGAZZA. Domando la parola per 

uno schiarimento. 
PRESIDENTE. Ha la parola per uno schiarimento, 

che del resto la parola spetterebbe al Senatore 
Pantaleoni. 
Senatore MANTEGAZZA. Io aveva parlato, prima 

nel Consiglio sanitario, e poi anche in questa 
Commissione. 

PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Pantaleoni 
ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. Io ho notato parecchi 

punti nella redazione che avrei desiderato emen­ 
dati. Il primo è di poca importanza. Nel comma 
a) è detto: « Egli provvede ali' istituzione ed 
ordinamento di un ufficio sanitario s. 

Domanderei se forse non fosse me"giio dire 
« istituisce ed ordina >. 
Non è che un cambiamento di dettato, ma, 

giacchè la nomina dipende intierarnente dal 
Ministro e tutto si fa per decreto ministeriale, 
e non per decreto regio, parrni sarebbe più 
proprio il dire che egli istituisce ed ordina, 
anzichè proocede all'istituzione ecc. 

Del resto, me ne riporto al Ministro ed al Re­ 
latore della Commissione. 

Al secondo comma terno di cadere nella stessa 
fossa, dalla quale l'amico Mantegazza ha cercato 
di uscire, pur adesso. Non nego che anche io par­ 
tecipo interamente alle sue idee sulla necessità 
di una direzione sanitaria sotto un capo sani­ 
tario per la parte esecutiva della legge al Mi­ 
nistero dell'Interno. 
lo altresì confesso che quando ho letto l'ar­ 

ticolo, ho creduto che questa fosse stata anche 
l'idea della Commissione nella sua redazione. 
Anzi io avrei proposto che si dicesse questa 
direzione comporsi di un capo e un perso­ 
nale tecnico, supponendo che quando nel testo è 
detto sotto la direzione di un,papo si fosse voluto 
dire sotto la direzione di un capo tecnico. 
Ma ora temo di essere in errore sul!' inten­ 

zione della Commissione e che questa accennasse 

. ! 
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solo ad un personale tecnico sotto un capo qual­ 
siasi. In questo caso io combinerei e combino 
solamente nelle idee che ha cosi bene svilup­ 
pate l'on. Mantcgnzza. Anche io sostenni la 
stessa opinione nel Consiglio sanitario supe­ 
riore e non so come sia stata inuovata, giacchò 
non mi trovai neppure io a quelle altre seduto 
alle quali ha accennato l'un. :\lantegazza. 
Quindi, io non potrei che insistere stille stesse 

idee e pregare la Comruissiouc dì volerle real­ 
mente mantenere. Qui io non parlo di diritti, 
come si usa dire, della professione medica, io 
parlo e solo degli interessi dcl paese e di quelli 
della pubblica sanità. 
Ora, io credo che J' interesse sanitario dcl 

paese non sarà mai veramente e potentemente 
mantenuto e tutelato che quando sarà sotto la 
direziono di un uomo tecnico auco per la parte 
esecu ti va. 
Senza questo, io credo che veramente l'avere 

un inferiore personale tecnico solamente, si 
riduca quasi a nulla, e credo clu: tutte le buono 
intenzioni che l'onorevole :\1inistm lw emesse 
in questa legge chiamando ad intervenirvi il 
Consiglio sanitario nella sua redazione, dando 
tutte le I i bertà o larghezze nella discussione, 
non provvederanno ai mali, e le cose resteranno 
presso a poco come sono andate surn pro. 

Io avrei preferito che si discutesse comma 
per comma. 

PRESIDENTE. Si intende, quando si tratta di 
votare, si vota comma per comma. 

Senatore PANTALEONI.. A nei preferito che cosi 
fosse anco per la discussione, ma come il miu 
amico Moleschott mi ha dato l'es(!111pio, S•'g-uir1i 
le annotazioni agli altri cormni. Nel comma b) 
è detto: « sottopone ali' esame del Consiglio 
ecc. ecc. » e poi versi) la flue « e uit i prov­ 
vedimenti amministrativi di intcrcss» r1r·1wra!I:. ~ 
Per una sola dichiarazione crederei d1e fosse 
meglio dire «dì interesse sani tarlo generale ere.» 
perchè al trirncnti rimane confuso il senso. 
So bene che in un Codice sanitario si parla 

d' interessi sanitari; ma ,non mi pare che la 
dizione dell'articolo isolato sarebbe molto corret­ 
ta se non si aggiung,~sse la parola sanitario fra 
le parole d' interesse e gcnci·alr'. 

Nel comma d) è detto che il Ministro: ,, dc­ 
creta e revoca le quarantene, cui possono an­ 
dare soggette, :dl';qiprodo nel Regno, le pro­ 
venienze ~IARrrTD11<:, ecc. > Vorrei su questo 

punto fare una osservazione che non è sola­ 
mente di dizione, ma che forse è p.ù impor­ 
tante, Certo, quando si tratta di prorc.ricnzc 
oll'op1J;'odo 111'1 U.·gno, non possono essere che 
provenienze mariuime quelle da a~sog;;l'lta1·si 
a quarantPna; ma è esclusa cosi la possibilità 
che si (lia un caso di ·necessità di quarantena 
wrrestr•'. !11 <fil"sl.11 articolo 11<111 se ne ftt men­ 
zione, e parrebbe riua~i e:sdu~a dal •lin~, che 
il !\linistro ha la facoltà e il dovere dì mdtere 
<1uara11lf•11e 1111u·itti1111· pcr il noto ùet:ato: Jn­ 
dusiu 1111it1s r'.1·r·lusio olt1.'t'ius. 

So bene elle le qu;1ru:.tene terrestri sono ri­ 
liutate in quasi tutte le circostanze dalle ne­ 
cessità <:ommcrciali ; ma vi h:L quakhe circo­ 
stanza grave, nella quale certa111ente ci sarebbe 
il d•ni!re di 111ettere ancht! la 1p1arantena ter­ 
resti'•_' al confine; come, l'l'r esempio, in caso 
di una malattia pestìlenzifl.le in luogo vicino al 
colllìue :stesso. lo aedo che veramente sarehbe 
più ehe giustificala I' i!>titnzio11e ùi 1ìna quaran­ 
tena terreste in tale contin~·enza e non ne vor­ 
rei esclusa la facoltù dal ùettato dell'articolo. 
Passn al comma g). 
Si mette una quaranl('lla fortissima, cd è 

giustissimo il farlo, contro lintroduzione ddla 
11hilo.1·1·;·a. la <1ualn in fin dei c<J;1t; non attac­ 
cherelibt! che le matl'l'ie per la sussistenza, ed 
akunì nostri prodotti agricoli, i quali credo 
anzi, cù avrò l'occasione di dirlo, si debbono 
manten(:rc incolumi, con tutti i llH!ZZi e tanto 
severam1!nte adoprati quanto sia possibile. i\Ia 
parmi che 11ou si dovesse mostrare meno zelo 

1 a prvscnarc la salute degli uomini di quella 
elle adopriau10 per le piante, e che in caso 
analogo si dcl>kt impiegare uua Ljllarantena al 
confine. 
So bene che è detto più sotto: ll Mini.~fl'() 

ordi1111. li[Jlli 11!/i'a iuisw·a dirr"fta o tu/d111·c· la 
w11ihi d. '/le popr1la,;ioni da r11utl11n1111c parte 
p1Jssr1 rrni1·1· ro111111·01nes.<a .• e dio sotto questo 
titolo il l\l;nistro lo potrelilie f'ar1!. '.\fa coli' in­ 
ciso ili sopra uo11 mi pari! che rimanesse così 
chiara la cosa. 
Del resto sottometto <111csta ossnnazione sn­ 

la1nentc all:t Commissione, perche nun si tratta 
in fine che di dizione, e credo clw in fondo 
sia •no tutti d'accordo ml tema. 

L ·:"ultima osservazio11e la t'arei sullo rnodi­ 
fica1.1<mi, a cui acrL'llllava dì so.ra, drlla corri­ 
spo11ùenza con i consoli. 
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Si dice qui: si li1';11~ in n111prwfli con reali 
consoli all' estero JICi' yli atti sauitari a ter­ 
mini dci 1·e,r;rili111wnti 1·1'[(1/i··i ..... 

Scnator» TOJ.!MASI. ~la si discute la legge della 
Commissione .... 
Senatore PAN'l'ALEONI. .... Mn questo è un arti­ 

colo ministeriali) identico a rpwllo della Com­ 
missione. Il comma !J) dcl progetto i~ identico) 
a quello che è stato accettato dalla Conunis­ 
sione. Quindi io lo leggo uaturnlmcute nell'nl­ 
tra colonna. 

In questo h detto: a tt-r.uin! dci ;·1'fJ0lu,;1ci1ti 
relut ir], ma io credo che i rcgol:irn1~11ti relativi 
siano tutti antichi e che rnet.tPsscro solamente 
i consoli in rapporto col Ministro della '.\larina. 
La legge che affidava la sanità gcnerulc anche 
marittima al Ministro dcll' Lterno, e la legge 
dP.I !) luglio 1876; e in quella non si parlò 
(disgrazi~t;1mcnte) affatto, bcnchè io ne fossi 
Relatore, delle comunicazioni con i cousoli. 

Ora. io non solo credo che quosti tlPhkrno , 
tenersi in rapporto col Ministro rlell' Interno, 
ma credo eh-:: i consoli i11 mat.~ria snuit.uia 
debbano essere sottoposti ad esso Ministro dcl­ 
i' In terno. 

E quindi io, valendomi di questo couuna, 
avrei forse <fotto: corri spond« coi R. consoli, 
i quali JU'I' fJli «It i sanit ai i da ,.g,o d/1,,·11rlo11r,, 
per fin da ora carnucrizzarc quest.. qu.iliflc« 
per b qu.ilc il :\liui'>tro 1ldl'lnkrno 1ld1ha dare 
ordini ai consoli stossi. Forse gioverehlH· d1c 
egli il fa1·essf! dirctt.uucnt», e 11·1n per il ra­ 
nalc usuale dcl vliuistro degli E"'<~:·i, ma su 
ciò pre;;h·~1·ei I' ono1·1wole ~linislru di 1·1~dere 
se ciò sta di accurJo Colli i ra]'[")rli elle ha co11 
gli altri Ministri. 
Un'ultima ossPnazione mi 1w1·mctto (mi rin- ' 

cresce ùi a11uoiare ancora il Seuatu ), e•l ò sul 
comma h). 

L'onol'evole Commissinne no;,tra ha H1l11to. 
certamente per c1uello zelo dw tutti Il'.' ricono­ 
sciamo, si pubblicasse alla fine ili ng;1i bit ;znio 
una Relazione da prese11tarsi al J{c sulla sa­ 
nità dd H.egno, traen1lone i mal •~ria li dai qua­ 
<lri statistici igienico-sanitari, che annualmente 
gli saran110 inviati dalle singole Provincie. Io 
vorrei anche che fosse oglli anno, se ft1SSP. pos­ 
sil.Jile. :\la confesso che da quello chP. io ho 
veùnto in pratica, e mi toct'a vedere quasi 
tutti i giorni, se si potesse ottenere di averla 
triennale, creùo che sal'ebbe già molto. Nei 
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rapporti stessi della vaccinazione, anche l'altro 
giomo l'onorevole Ministro avrà visto da un 
ra11porto Ù()l Consiglio sanitario superiore che 
i rosoconti di vaccinazione della Sardegna ci 
sono arrivati tre anni dopo; e come è possi­ 
liilP. allora volere che ogni biennio il Ministro 
dia 1111 rapporto sullo stato sanitario? 

Xh io 11e faccio rimprovero ai medici che 
sono stati incaricati di 11ucsti rapporti, e nep­ 
pure ai sindaci od altri. Vi ~ono molte ricer­ 
che che richi<·ggono nu 1cmpo assai lungo. I 
lll•~dici municipali, i quali gratuitamente le 
tl•·bbono prestarP., salvo (JUalchc premio e qual­ 
i:h0 medaglia d'incoraggiamento, non trovano 
1<~111J,n, in lll•~zzo alle loro occupazioni e iloveri 
pr;tl.ici più urgenti, cli tener 1lietro a redigere 

, questi I"a[l!•Orti. 
Ripeto che si tratta soprattutto che si fac- 

ciano correttamente 1piesti rapporti. Se noi li 
richiediamo con troppa urgenza, noi otterremo 
qn,,!lo che pur trowo ho visto in alcuni ospe­ 
dali, che si fanno poi cervelloticamente; il che, 
anzichc approdare a hene della sanità pubblica, 
é grave mrile, e ne verrà poi un vero danno 
:mco :dia sci1mza, all'arte, alla pratica sedotta 
da 0rrnnci dati statistici. 

Quindi, io confesso clw se !'on. Commissione 
11011 i11siste, io adotterei che si dicesse piut­ 
tosto tld lri1.•1rnio, anziché del biennio. 

Senatore MAGLIANI. Domando la parola. 
PRESDENTE. Ila la parola. 
Srnature MAGUANI. Io faccio osservare al Se­ 

n:1tu che ndla lettera{! 11.Jll'articolo si dico: « il 
:'lli11i~tro annulla i regolamenti di igiene pub­ 
hlka ap11rovati ùal Prefetto, ecc.» Ora, io credo 
eh•' q11r~ti r1•µ-olarncnti siano approvati dalla 
!Jepntri~ione pruYint:iale ; mi pare che possa 
clir~i i11 termini più generali: Annulla i rego- 
gr,fa;,1, nti d'i;1ienc pubblica approtati dall'au­ 
t,n·iltì m11;11i11ish·11tirrc, cr.c. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESlllENTE. Ha la parola. 
MI~mrno DELL'INTERNO. Iu llOll ho difficoltà di 

1tccP.tta:·1) tall to l'ag-gi unzione quanto la modi­ 
tlraziouc (ll'tlJ)O;;(a; llOll cosi pt~rÙ per la WOdi­ 
fit-azionc dcl paragr:ifo alla lettera 11). La di­ 
V•'rsita fra la p1·11pustri 1ldla Commissione e la 
miHis1eriale sta in 1p1P.sto. La Commissil)ne vur­ 
rP.hbc che tutto I' utllcio fosse composto di no­ 
mini tecnici con un capo pure tecnico; e nella 
proposta ministeriale si ammette unicamente 
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che l'uftìcio debba gradatamente comporsi di 
uomini tecnici. Gli egregi nomini che hanno 
parlato oggi e quelli che sono intervenuti nel 
Consiglio Superiore di Sanità, essendo medici, 
si preoccupano di un Iato solo della questione, 
cioè della salute pubblica, e, come è naturale, 
non si accorgono di tutte le altre difficoltà am­ 
ministrative che possono nascere; e talvolta 
pure difficoltà internazionali. Vi sono moltis­ 
simi affari di sanità, nei quali le questioni 
tecniche non entrano per nulla, e che debbono 
decidersi con criteri giuridici cd amministra­ 
tivi. lo convengo che la parte principale del 
servrzio è sanitaria; che il concetto diret­ 
tivo di questo ufficio deve esser sanitario ; 
ma non è possibile di disconoscere le ne­ 
cessità del servizio, anche considerato dal lato 
amministrativo. Ed ò questa la ragione per la 
quale nella proposta ministeriale, riconoscendo 
la giustizia della domanda, cioè che gli uomini 
che dovranno comporre questo ufficio sieno, 
per quanto possibile, tecnici, si è detto: grada­ 
tamente l'uflicio si comporrà di uomini tecnici, 
Questo modo di comporre l'ufficio renderà forse 
possibile, dopo un certo tempo, che venga tutto 
composto di uomini tecnici; ma eviterà molte dif­ 
ficoltà a cui altrimenti si andrebbe incontro. D'al­ 
tronde, io domanderei all'egregia Commissione, 
questo capo che voi volete <lare all'ufllcio , uf­ 
ficio che, secondo me, 11<m dovrebbe aver altro 
incarico che quello di preparare il materiale, 
studiare le questioni e le proposte che debbono 
essere presentate al Consiglio superiore, quali 
attribuzioni dovrebbe avere? 
Lascerete a lui tutta la responsabilità dcl 

servizio ? o sarà egli un impiegato come tutti 
gli altri? Nel primo raso sarebbe un' innova­ 
zione della responsabilità che spetta al Mini­ 
stro , nel secondo si complicherebbe senza 
scopo l'amministrazione. 
Il Senato sa certamente che col nuovo or­ 

ganico del Ministero del!' Interno talune divi­ 
sioni sono state soppresse, cd una è precisa­ 
mente quella che trattava gli affari della salute 
pubblica. Questo servizio è ora affidato ad 
una divisione che tratta anche altri affari, e 
posso assicurare che non procede meno bene 
di prima. 
Io prego la Commissione a non insistere 

nel suo emendamento. Si contenti per ora che 
l' ufficio sanitario venia composto nella sua 
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maggioranza di elementi tecnici , ma non 
escluda la parte amministrativa ; cosi le qui­ 
stioni saranno semplificate. 

Voglio citare un caso nel quale sorgerebbe 
certamente una lotta fra gli uomini tecnici e 
gli amministrativi, quello della coltivazione 
del riso. 
Ebbene, se il :\1inistro dcli' Interno dovesse 

solo ascoltare gli uomini tecnici, questi si tro­ 
verrebbero indubitatamente in lotta con coloro 
che non hanno a guida solamente il servizio 
sanitario, ma anche gli interessi generali del 
paese. Ho voluto citare un caso solo, ma po­ 
trei indicarne molti altri simili. Quando al 
Ministero del!' Interno vi era la divisione del 
servizio sanitario, erano ruolte le difficoltà che 
ritardavano la risoluzione degli affari; ora che 
il servizio è affldato ad una divisione chi! ha 
pure altre incombenze, le cose procedono non 
meno bene e più speditamente. Per queste con­ 
siderazioni prego la Commissione di accettare 
la proposta del Ministero. 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. L'onorevole Senatore Cannizzaro 

ha la parola. 
Senatore CANNIZZARO. Questo paragrato mi ram­ 

menta precisamente la prima discussione che 
sopra questo progetto si fece sotto la presi­ 
denza ùcll'illustrc Bufalini. La Commissione al­ 
lora nominata dal Ministro Ricasoli si com­ 
poneva m parte di amministratori e burocratici, 
ed in parte di merlici ; fuvvi una lotta che durò 
parecchi giorni su questo articolo, cioè se do­ 
vesse esservi un utfìcio tecnico sanitario, auto­ 
nomo fino ad un certo punto, come sono le 
Direzioni generali. 
Non si accettò la proposta dell'autonomia, ma 

tutti infine si accordarono nel!' opinione che 
l'urfìcio sanitario dipendente dal Ministro {di­ 
casi direzione o divisione non importa), debba 
avere a capo un medico, cultore d'igiene pub­ 
blica. Egli dovrebbe riferire al Ministro sugli 
affari che riguardano la salute pubblica , ed 
avere quella tale respousabiììtà che pure può 
e deve avere un dipendente. 
lo non ripeterò qui il sunto di quella lunga 

discussione. Furono anche allora dette tutte 
quelle ragioni che teste ha esposte l'onorevole 
Ministro, e che saranno ripetute tutte le volte 
che si sentirà la voce di burocratici interessati 
in siffatta questione. 
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Il signor Ministro vi ha detto che ciò che 

egli propone 1-!'li è dirnostrnto sufficiente dal­ 
l'esperienza, eù io anzitutto tlrliho rispondergli 
che esperienza di questa leg-ge non r·' e, per­ 
chè in materia di servizio di ig-icnc pubblica 
ben poco o nulla è stato fatt» sinoru . 

Il Ministro attuale ha cercato ili tiare anche 
a questo servizio un certo impulso ; ma ò poca 
cosa in rapporto a ciò -ho resta a Iar«. L'igieuc 
pubblica offro qunsi un terreno 111:oy1i a col- 1 
tivare nel Regno d'Italia, cd una delle precipue 
cause per cui il servizio dell' igienr pubblica 
in Italia è pressoché n~Ìovo, d ipend» appunto 
dal fatto che a fianco del Ministro non sieuvi 
mai stati organi tecnici autorevoli i quali ne 
abbiamo assunta la direzione e la responsa­ 
bilità, 

Io quindi accetterei volentieri la dicitura della 
lettera a) proposta dal Miuistro, tutte le volte 
che il signor Miuistro non avesse dato a quella 
disposizione la significazione che il servizio di 
cui trattasi abbia a rimanere qur-llo che è at­ 
tualmente; perche sl:t houc che il servizio sa­ 
nitario abbia stretta alleanza col servizio di 
pubblica sicurezza, ma non può certamente t:s· 
sere fuso in questo. 

E però io ritengo indispensabile che siavi 
nel Mìuistero uno speciale e distinto servizio 
sanitario e che il capo di questo utllcio sia ne­ 
cossariarneute un tecnico. In questo senso io 
accetterei ben volentieri I' una o I' altra di 
queste diciture, purchè, in altri termini, non 
si consacri quello che ha durato tln qui, e 
cioè che il servizio sanitario non abbia ad 
essere ristretto e limitato ad una semplice 
se .. i J.1~ina di una grau.lc divisione. Ho cre­ 
duto di fare quest'osservazione tanto piit per­ 
che, ripeto, altra volta, insieme all' illusi rn 
Bufalini, mi trovai impegnato in una simile 
discussione. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola il signor :'.llinistro. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Io prego l'onorevole 

Senatore Canuizzaro di voler riflettere che l'ar­ 
ticolo com'è proposto dal Ministero, non con­ 
serva punto le cose come sono, e per farsene 
persuaso basta che si compiaccia di leggere 
l'articolo com'è proposto. In esso è detto: 

« Egli provvedo ali' istituzione ed ordina­ 
mento di uu ufficio sanitario nel SLlO Ministero, 
e di uffici di sanità in tutto il Regno, da 
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comporsi gradatamente di un personale tec­ 
nico. )> 

Come ben vede l'onorevole Senatore Can­ 
nizzaro, passa una grandissima differenza tra 
tinello che è attualmente, e quello che sara con 
la nuova lrgge. 
Attualmente il personale cli quest'ufficio non 

è punto tecnico: c precisamente, per correg­ 
gnn' t111esto 1lifollt>, si stahilirt•l1he che l'ufficio 
d1·ll:t Sa11itù pr•~,.;so il '.\linistero deve essere 
composto gradatamente <:i uomini tecnici. 

La ditTerenza fr:t il !\-linisi1~ro e la Commis­ 
sione sta in <11iesto : il Ministero vuole arri­ 
Yare grarlatamente ll<'lla composizione dell' uf:. 
liC'io tecnico, e la Commissione ci vuole arri­ 
Yarc in una rnlta sola, e per di più vuol dargli 
u:1 capo tecnit'o ; r1uindi vuol creare, senza 
ùirlo P senza affidare a r1uesto capo le attribu­ 
zio11i del :'.11inistro, come si pratica in Ger­ 
mania, ove il servizio è diretto da un sotto o 
vic1~ 1\linistro, un ufficio nuovo e straorùinariò 
che metterebbe la persona che ne è investita 
in una situazione quasi eccezionale. Io credo 
che le difficoltà sorgerehbero ùi più il giorno 
in <'Ili s'intl'Oduresse nell'amministrazione pub­ 
blica r1uesto nuovo organo di governo; senza 
dire che questo ufficio, tutto composto di me­ 
dici, che voi vorrete costituire certo di per­ 
son•~ Psperte nella scienza ed autorevoli, si 
troverebbe spesso in contrasto di opinioni col 
Consiglio superiore di sanità, che sarebbe al­ 
lora inutile consen·are. Infatti, io credo che 
negli Stati ove esisto110 simili uffic! tecnici, 
non vi sono Consigli sanitari centrali nè pro­ 
\' i ncial i. 

Col sistema da mo proposto queste difficoltà 
saranno eliminate. Come vede l'onorevole Can- 
11izzaro, io tengo in quella cunsiùerazione che 
merita l"elemento tecnico. Siccome attualmente 
l' ullil;io 11on contiene clementi tecnici, ma esclu­ 
sivamente amministrativi, (il che a mio modo 
di Yedere è un errore, come sarebbe un errore 
il creare un ufficio esclusivamente tecnico), così 
ritengo che un ufficio misto, cioè di personale te­ 
cnico ed amministrativo, risponderebbe esatta­ 
mente alla necessità del servizio. 
Senatore BERTI A., llr:latu1·e. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Seuatore BERTI A., Relatore. Allorchè la Com­ 

missione si pose ad esaminare questo Codice 
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incontrò il comma a) caduto come un areolito 
nell'art. 3° senza nessun legame col restante 
del Codice, e senza che nelle sue parole sa­ 
pesse significare da qual parte dcl cielo Cosse 
caduto. 
La Commissione notò eziandio che questo 

comma era una innovazione eù una innovazione 
importante rispetto al Codice altre volte votato 
dal Senato. Allora ci siamo posti a. medi­ 
tare quale significato potesse avere questo 
comma introdotto lì, e che poi non era più ri­ 
cordato in nessuno degli articoli snccossivi ; •~ 
ci siamo detti a noi stessi: con quest'articolo 
il signor Ministro intende di dar ragione ad 
una forte opposizione manifestatasi in seno al 
Senato nella passata discussione, e volle intro­ 
durre negli uffìz] governativi questo elemento 
tecnico, attribuendogli le mansioni esecutive. 
Difatti in tutte le ben regolate Amministra­ 
z~oni si distingue l'elemento deliberativo o con­ 
sultivo che sia dal!' elemento esecutivo. Si è 
dunque detto: l'elemento cousulrivo esiste nel 
Consiglio superiore di sanità, esiste nei Con­ 
sigli sanitari provincinli, esiste nei Consigli 
sanitari comunali: quando dunque si tratti di 
mettere in esecuzione ciò che i Consijrli hanno 
deliberato, si ricorra a questo elemento tecnico 
introdotto, secondo il comma dol sig. Xlinistro, 
negli uJHzì governativi. 
Altrimenti può accadere, come accadde fre­ 

quentemente tlnora, che questa bisogna venga 
affidata. ad un impiegato <lei Ministero o della 
PH:Lttura non tecnico, il quale', ignaro a!J';1tt o 
dei fenomeni scientifici non solo, ma talvolta 
perii.no dello stesso linguaggio, <letti poi delle 
circolari lardellate di quegli orrori chn a chi 
è straniero alle scienze possono passare inos­ 
servati, ma che fanno agli scienziati venire 
sulle labbra un risolino di compassione. In 
questo stato di cose abbiamo detto: giacche il 
signor Ministro ci offre l'addentellato, intro­ 
duciamo Ìn tutta l'economia del Codice questo 
elemento e separiamo le due funzioni. E sic­ 
come ci deve essere un ufficio tecnico di ese­ 
cuzione presso il Ministero dcll' lnterno, ci sia 
altrettanto presso le Prefetture. 
Era un torna.re per noi (parlo delle nostre 

provincie) alla legislazione austriaca, la quale 
in questa parte, conviene dirlo, rendeva un 
ottimo servizio. 
Ora, premesso questo, noi abbiamo detto: 
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Quali sono le attribuzioni lii quest' ufficio tec­ 
nico? Esse devono essere semplicemente •1nclle 
di mettere in esecuzione le dolihcrazioui del 
Consiglio superiore di sanità accettate dal :\Ii­ 
nistro, attendere al disbrigo degli affari di or­ 
dinaria amministrazione relativi alla sanità. cd 
al carteggio colle Prefetture vicine e lontane. 
Per queste funzioni a noi pareva che occor­ 

ressero, secondo µ-li affari che c'erano, uno, 
due, tre organi medici, he n inteso che gli irn­ 
piegati d'ordine non era necessario che fossero 
modici. 
Il signor Ministro oµ·gi fa uua dichiaraxione 

che ai miei occhi ha molto valore. Ecli dice: 
io voglio fare qualche cosa t!i più di quello 
che volete fare voi; io voglio non solo che questo 
uulcio tecnico mi disbrighi gli affari, sia, in­ 
somma, l'organo csecuu vo, ma voglio anche 
eh' egli apparecchi il materialo, che deve es­ 
sere sottoposto al Cousielio superiore di sa­ 
nità, e ne studi gli argo111e11~i apparecchiando 
tutto ciò che occorre per nna buona e retta 
discussione. Di <1111:sta guisa, se io riporto h1!11e 
il concetto d el signor Ministro, quel!' uJ!icio 
avrebbe certo una maggiore impurtanzu , si 
avvicinerebbe forse ili più a ciò che taluni di 
noi, ed io nun ulti1110 fra r1uesti, ùcsillcr:isano, 
dm l·ioe ,.i fosse una llirezione ge1:cra.le d1 
pnbblit:a salute. Imp••rcio,·chè non ~i tratterebbe 
soltanto di un soggetto che deve f'~l·gnire ciò 
eh•~ io gli ordino, 111a ui uno, co111c sarebbe 
1111 seg1·etario particolart', il quale deve appa­ 
recchiare tutti :;li Plemenii perehù io ne faccia 
pro, e li [•Ossa studi:t~·e. 

~e la cosa e così, come io la suppongo, 
rl'l'clo dt•~ la Commissione non abbia dilflcoltà 
di accettare quest"idPa, sempre, intenùiamoci, 
per il :\linistero dell'lnteri,o, non per le Pre­ 
fetture. 
Credo, come dissi, che noi non avremo dif­ 

ficoltù di accettarla, e che, data tale mag­ 
giore importanza a questo uflìcio tecnico, si 
possa anche a111rnett·~re che qualche i,;uo mem­ 
bro non appartimga alla famiglia medica, bensì 
a qualche altro ramo della pubblica ammini­ 
strazione. Ma ciò che noi non possiamo accet­ 
tare, si è che quel qualsiasi, diciamo capo, 
perchè non saprei quale altra parola trovare, 
che deve dii igcre <1urste operazioni sia una 
persona non tecuica, sia u11u non medico, imper­ 
ciocchè, se egli deve dirigere r1uesti studi, pre- 

' 
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parare questi lavori da sottoporsi al Consiglio 
superiore di sanità, ne verri di conseguenza 
che se il capo tecnico sarà un medico, infor­ 
merà tutto il lavoro, dirigerà tutto lo studio 
a quel vero scopo cui tende la questione sani­ 
taria di cui in quel momento si tratta; se 
sarà un'altra persona, per sapiente che sia 
nella pubblica amministrazione, non saprà nem­ 
meno egli dove rivolgersi per pescare il ma­ 
teriale necessario a questi studi e a questi 
lavori. 

Quindi credo che per quanto la nostra vo­ 
loutà sia pronta ad accettare le intenzioni dcl 
signor Ministro, in questo caso non sia lecito 
il farlo. 

Quanto poi alla parola gradatmnnzte, la ra­ 
gione per cui I' a vevamo esclusa si è che si 
tratta di un Codice, non di un regolamento, di 
un Codice che ha vita permanente fìnchò uon 
venga il giorno in cui si riformi. 
• Non possiamo comprendere come in un ar­ 
ticolo di questo Codice destinato, speriamo, a 
lunga vita, ci debba essere la parola qradutu­ 
niente, che si riferisce ad una funzione ... 

MINISTRO DELL'INTERNO. :\'on è la funzione. 
Senatore BERTI A., Relatore. Ha ragione l'ono­ 

revole Ministro; mi rimetto .... alla composizione 
di un ufficio, che deve durare, com'è, quanto 
il Codice stesso. 

Se, ad ogni modo, l'onorevole '.\linistro crede 
di non poter tutto d'un tratto arrivare a questa 
composizione, ma che gli occorra qualche tempo, 
io credo che la Commissione non vorrà fare 
pressione su lui, ma allora pregherei l'onore­ 
vole Ministro a permettere che questa idea della 
gradazione passi in un articolo transitorio e 
non resti nel Codice. 
Per cui, riassumendo, e premesso nettamente 

che il concetto del nuovo ufficio sia quello 
espresso dall' onorevole Ministro, e si traiti 
non soltanto di un organo esecutivo, ma anche 
di un organo di studi preparatori, qualche cosa 
di consimili provveditorati degli studi, <lato 
che questo sia il concetto, <li cui in tal caso 
desidero sia tenuto registro, noi acconsentiamo 
che l'ufficio sia anche composto in parte di 
persone non tecniche, ma teniamo fermo che 
il suo capo sezione o capo divisione sia me­ 
dico, e che l'idea della gradazione passi in un 
articolo transitorio. 
Senatore PEPOLI G. Domando la parola. 
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PRESIDENTE. La parola è all'onorevole Senatore 
Pepoli. 
Senatore PEPOLI. G. Tutte le volte che ci avviene 

di parlare dell'ordinamento dello Stato, su per 
giù tutti tiriamo un grosso sospiro cd escla­ 
miamo: i maggiori errori che si commettono 
dnll.i nostra amministrazione dipendono dal so­ 
verchio accentramento. In parte noi siamo dis­ 
ccntrutori, ma viceversa poi ogni volta che 
discutiamo una legge cerchiamo invece di ac­ 
centrare e di acceutrat-e anche di più di quello 
che dorn audauo i Ministri. 
Io quindi, oggi, ossequente alle esposte dot­ 

trine, con buona venia degli onorevoli preopi­ 
nauti, non solo appoggio l'articolo in quella 
forma proposta dall'onorevole :'11inistro, ma in 
quanto a mc trovo che quell'articolo è ansi 
troppo largo. Io eliminerei di buon grado la pro­ 
messa di formare il personale gradatamente con 
uomini tecnici. 

Gli onorevoli componenti l'Ufficio Centrale e 
tutti quegli onorevoli preopinanti che hanno 
parlato, si sono occupati, e ne avevano piena­ 
mente il diritto, dell'igiene pubblica; permet­ 
tete a mc di occuparmi invece un tantino del­ 
l'igiene del nostro bilancio, imperocchè io temo 
che colle proposte che si vanno facendo di al­ 
largare le attribuzioni di questi Consigli tec­ 
nici, non si finisca invece per aumentare gran­ 
demente quella burocrazia contro la quale noi 
tutti sempre e dovunque, ed io per il primo, 
protestiamo. 

E francamente dirò , io t0mo che il diret­ 
tore che gli onorevoli preopinanti chieggono 
sia assolutamente tecnico, non finisca poi un 
giorno o l'altro per diventare un direttore ge­ 
nerale, 
Io credo invece che dei direttori generali ne 

abbiamo a suttlcienza, ed ho applaudito alta­ 
urente a quei Ministr-i i quali hanno ristretta 
la burocrazia dello Stato. 
L'onorevole Relatore domanda a se medesimo 

da quale lembo di cielo sia caduto quale UJl 
aerolito , sia caduto l'articolo primo di questa 
legge? · 
Io non esito a dire che egli è caduto appunto 

dal cielo burocratico e che fu ispirato dal de­ 
siderio che commuove indistintamente tutti i 
consiglieri che stanno d'attorno a qualunque 
Ministro, di allargare sempre ed aumentare le 
attribuzioni del potere centrale ... 
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MINISTRO DF.LL' INTER~O. Anzi io le vorrei re­ 
stringere. 

Senatore PF.POLI G ... e dal desiderio di aumen­ 
tare colle auribuzioni g-li stipendi e g-li impieghi. 

E poichè , caso nuovo, I' onorevole Ministro 
chiede di frenare, non di allargnre, la invasione 
del!' elemento burocratico, reputo attcudiuilis­ 
sima la sua proposta, non potendo io nutrire 
speranza di modiflcnrl.i in uu senso anche più 
ristrettivo. Gli onorevoli preoj.iuanti si prece­ 
cupano molto che il capo del nuovo ufficio sia 
uomo tecnico. Io confesso il H)l'O che, mentre 
m'inchino alla scienza medica <) riconosco i 
servigi ch'essa rende alla povera umanità sof­ 
ferente, io dubito assai che in pratica torni 
sempre utile di renderla arbitra assoluta dcl­ 
i' igiene pubblica, imperorche i suoi apostoli 
non sono sempre di pieno accordo frn loro. 

Io, per esempio, quando ebbi l'onore di essere 
Sindaco della mia città natale, mi sono trov.u» 
in dolorose circosta.rzc, mi son trovato a fronte 
al pericolo di una min.recianl e invasione dcl 
cholera. 

E qui non vorrei dire cosa che otlcnrlcssc a:­ 
cuni nostri Colleghi, illustri discepoli di Escu­ 
lapio, ma la veri::\<) che non hu tniYal1.1 :t Iron;« 
dcl pericolo nel porsonalu tecnico quelln <:1J11- 
cordia che j.ur sarebbe staia necessaria :1 ras­ 
sicuraro la Ili :a coscienza. 

Se un medico mi suggcri,·a uu' 0sp1~1li1·;111,, 
ecco subito un altro che propugnava un partito 
contrario. Sino sul gran punto 1J.,JJ:1 ol':iortu­ 
nità delle quarantene anche "ggi gli U•:m1111 

tecnici non :-;0110 d'accor.l«. 
Io ho udito colle mie orecchie un illustri· 

professore sostenere che !f' quarantene non sono 
che una vana precauzione , che crea dei vin­ 
coli inutili che bisogna 1oglierc. 

l\'011 sono abbastanza dotto in questa materia 
per citare ora quei m•'1li::i che sostengono questa 
opinione; ma, se mal 110I1 mi appongo, furono 
uomini tecnici che consigliarono ad uno dei 
predecessori dell'onor. Nicotcra di pubblicare 
una circolare, in cui appunto si trattava lar­ 
gamente questa questione e nel senso che ho 
indicato. Se dunque io ho I' audacia di ne­ 
gare che sia necessario , indispensabile , che 
il rapo dell'utflcio sia tecnico, Monsi<'IO' .fosse, 
1:011.~ 11!!'.~ m'(,;n·c . dice :'vlolière in una sua 
famosa commedia volcn1lo con quelle parole 
significare che in molti casi bisogna diffidare 

(!i coloro che vedono le 1p1c~tioni da un solo 
punto di vista , e naturalmente dal proprio. 
Io osseno per es0mpio, e s;; dico unn. grossa 

hestf>m1nia pe1·donatl'lni, che fra tutti quelli che 
ha11110 avuto parte ali' a111mi11istrazio11c di spe­ 
llati, i peggiori am:nini:;tratori sono ~tati i me- 
1lici; perchù appunto risolrnno le qucstioui dal 
sol•> puuto di vista della scienw, e non le 
consi1lerano mai dal punti) di vista di quegli 
altri interessi che pur avr·~bhero diritto di es­ 
sere cri11suHati. 

Io sonu stato sv1~11turatamente anche Presi­ 
dente dcl!' amministrazio:1n degli ospedali ili 
llologna, t: con fosso che spesse rnlte io mi trovai 
molto impacciato, pcrchc nd Consiglio di am­ 
miuistrazion·~ i medici no11 erano mai d'accordo 
fra loro, in guisa che io a\T1.•i commesso delle 
grandi cnormiti tanto se avessi as.:oltato l'uno, 
r111a11to "'' a\'essi ascollato laltro. 
Per tutte queste considerazioni, non crcdQ 

alla uecc~sità dcli' elemento tecnico e molto 
più in 1u1 Rcguo dove veùiamo deg·ti avvocati 
Jlinistri ùei Larnri l'uhhlici; Hdiamo tanti 
altri che i.on s•HW ecrlamè11Le tecnici, i quali 
amministrauo, cd ammi11istraw1 retUllll•~nte la 
p11liulica co:-;;1: vdiarno Ù•·i :'lli11i~tri del!' Isi.ru­ 
zi<>ne l'uhhìica cÌle delle volte 11011 s:i.11110 per­ 
l'ùuarn··,:1;1! lhm•) tutte le nurmc che dovrebbero 
rcgularc la istru1.iouc pubblica e che non furono 
e 11011 !<:tr:111110 proliahilmentc rnai professori. 

QuinJi io fo YOti JWl'citt~ J"onOrt:ViJlC '.\-Jini;;tro 
.:\iculr!ra \'Oglia c'sser formo, int:rotlahile, com'ù 
suo costume, rlèl res11iug-ere lo proposte del­ 
l'ouor. Cu111111i~~io11t:. 
g la Commissione poi vorrà essermi benigna 

di cnmp:1t.irncuto, se io 111i sono ispirato, par­ 
lan1lo oggi, alt' opi11ione chP. il nostro divino 
poeta Petrarca aveva dcl medici, opinione che 
non i: picnarucntc conforme a quella propugnata 
oggi dagli onorevoli cornpo11e11ti la Commis­ 
sio1w. 

Senatore PANTALEONI. lloman<lo la parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Senatore PANTALEO~I. Io temo forte che l'ono­ 

revole Pcpoli 11011 abbia hen compreso nè la 
portata, ne il valore della proposizione della 
ouorevole Commissione e di quella mantenuta 
da mc, ,... ùagli altri Colleghi, i quali parteci­ 
pano alla stessa opinione mia. 

Egli vi ha detto: qui si tratta di aumentare 
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gli impiegati, qui si tratta dì creare una bu­ 
rocrazia. nuova, ed io mi oppongo. 
Io vi confesso che evidentemente, o male 

comprendo io, o ha male compreso l'onorevole 
Pepoli di che si tratta. Io comprendo che Si 
aumentano gli impiegati di quanto si aumcn, 
tano le attribuzioni, di quanto si aumentano le 
unzioni, gli atti, i doveri di un Ministero. Ma 
di che sì tratta qui? Non si è trattato di dare 
il menomo aumento di attività di operazione 
al Ministero dell'Interno. 
Si è detto: quell'operazione che voi fate ese­ 

guire male ad un uomo non tecnico, fatela ese­ 
guire da un uomo tecnico. Siccome l'onorevole 
Popoli mi parla di bilancio, quella stessa retri­ 
buzione che voi date all'uomo che non è tecnico, 
la darete ali' uomo tecnico, e questo è tutto. 
L'onorevole Pepali scuote il capo in segno di 

diniego, cbo si tratti di eguali retribuzioni da 
darsi perchè s'impieghino dei sanitari quasi che 
questi esigano eccessive retribuzioni. 
Potrei citargli che il Consiglio sanitario ha ; 

sempre servito gratis, serve gratis, e se ne , 
onora; e badi bene che lo stesso avviene in 
tutte le provincie e comuni del Regno. 
Non credo che alla professione medica si possa 

fare appunto d'essere meno larga, men gene­ 
rosa di sua opera al pubblico bene, a fronte 
di qualsiasi altra, almen fin dove i corti pro­ 
fitti di quella glielo consentano. 
Ma l'onorevole Pepoli vi ha detto altresì del­ 

l'incertezza della medicina. 
Signori! La medicina ha le sue incertezze, 

come le ha ogni conoscenza umana che discende 
dall'osservazione e dall'esperienza; ma io stimo / 
che mal si comprenda a quale grado di sicu­ 
rezza la medicina odierna è giunta. 
Permettete a me che sono vecchio e che sono 

vicino alla tomba, di dire, che quando io sono 
entrato nella profcssioue, io poco credeva alle 
risultanze della pratica e dell'arte medica, dico 
arte non della scienza (perchè non abbiamo an­ 
cora attinto il limite della scienza in medicina); 
e che ora mantengo che è una delle arti più 
positive, più certa nei suoi giudizi, e che l'arte 
meno fallibile che possegga l'umanità è forse 
l'arte medica. Io non esiterei a mantenere a 
fronte di qualsiasi altra scienza , di qualsiasi 
altra professione pratica che la certezza si at­ 
tinge più davvicino nell'arte medica di quello 

che in qualunque altra professione applicata e 
non speculativa. 
Questo sia detto incidentalmente e fuori della 

discussione attuale. Quanto al mantenere poi 
che, perchè vi sono delle incertezze, per questo 
non si debbano chiamare degli uomini tecnici, 
sarebbe lo stesso che io, pcrchè qualche volta 
il mio avvocato mi fa una cattiva difesa, andassi 
invece a ricorrere ad un estraneo per consiglio 
in materia legale, piuttosto che ad un uomo 
tecnico. Quindi questo argomento non è molto 
valido, e mi fa meraviglia anzi che sia uscito 
dalle labbra dell'onorevole Senatore Pepoli, in 
genere così logico nei suoi argomenti. Egli al­ 
l'uopo vi ha ricordata una sua gestione, ed io 
sono il primo a rendergli testimonianza di o­ 
nore per lo zelo e per l'abilità grande colla 
quale egli seppe preservare Bologna da una 
invasioni' di cholera accettando i migliori con­ 
sigli della scienza stessa e da tutti e lasciate 
che lo dica perchè egli ebbe la bontà di sen­ 
tire anche il mio avviso, giacchè io allora era 
di passazgio per Bologna. 
Ma egli ha aggiunto : Le amministrazioni 

degli ospedali peggio regolate sono quelle am­ 
ministrate dai medici. L'onor. Pepoli ha ragione 
e cento volte ragione; ma questo fa precisamente 
contro l'assunto che egli mantiene. Se voi vo­ 
lete disporre dell'amministrazione di un istituto 
di beneficenza, datela ad amministratori, non 
datela a dei medici. Ma id domanderò all'ono­ 
revole Senatore Pepoli se egli, quando ammi­ 
nistrava detto ospedale si occupava della parte 
igienica della medicina, se chiedeva consiglio 
ai suoi ragionieri o se non chiamava invece a 
consulto uomini tecnici perchè lo illuminassero 
su questa parte. 
Anche io ho avuto, o Signori, indegnamenta 

pur troppo, prima il còmpito di dirigere tutti 
gli ospedali di Roma, Il poi per qualche tempo 
gli ospedali più considerevoli, della Capitale, 
ma confesso , o Signori , che li ho ammini­ 
strati non perchè fossi medico, ma interamente 
come amministratore, nè allora mi venne mai 
in capo d'intervenire nelle tecniche discussioni 
ogni volta che si trattava di questioni medi­ 
che ; e benchè potessi credere di avere qualche 
competenza nella materia , nondimeno flilchè 
amministrai gli ospedali io per ogni questione 
igienica ho chiamato sempre i sanitari, mi 
sono rimesso al consiglio loro. Confessò quindi 
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che tutte le rag-ioni addotte dall'onor. Pepoli 
non fanno che confermarmi nell'avviso che io 
avevo espresso e che è conforme a quello della 
Commissione, sebbene io esprimessi, esordendo, 
il dubbio di non esser forse d'accordo con essa. 

Senatore PEPOLI G. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PEPOLI G. Mi preme dichiarare che 

non ho mai inteso di offendere i medici, nè ili 
dubitare del loro grande interesse per il bene 
dell'umanità. Niuuo sa pili di mc quanto sieno 
benefici e pietosi, e come stendano sempro la 
rnauo all'infermo. (,),ui11tli uou accetto le accuse 
che piacque all'onorevole Senatore Pautalconi 
indirizzarmi, cd a'Ia mia volta stupisco che 
egli abbia. potuto moravigliarsi dcli' opinione 
che ho espressa, ìuiperocchè io ho tenuto cou 
lui, tutte le volte che abbiamo parlato su questo 
propositi), un linguag-;;io identico a quello che 
ho avuto l'onoro <li teneri! dianzi. 

Quanto poi al nostro fortunato incontro a 
Bologna, è vero, e lo ringrazio di nuovo degli 
ottimi consigli eh" egli mi diede. )1.1 ciò che 
cosa prova? Prova appunto la divisione che 
regnava nei medici, pcrchò se invece di ascol­ 
tare i consigli doll'onorevnìe Pantaleoni avessi 
ascoltato i consigl i che altri medici mi susur­ 
ravano allJ:>rec .. hio, non avrei forse preservata 
la mia patria dalla minaccia del cholera, se pure 
mi è lecito attribuirmi un muto che io so di 
non meritare. 

L'onorevole Pautalconi ha proseguito dicendo 
che i timori sono vani, intondati , impcrocche 
questa legge non accenna ad aumentare in 
nessun modo la burocrazia. Ma, se i miei orecchi 
hanno bene inteso, ho udito l' onorevole Can­ 
nizzaro rimpiangere che non vi fosse ogg-i che 
una piccola seziouciqa destinata al servizio sa­ 
uitario. In altri termini, ciò vuol dire che I'il­ 
lustre preopinante accennava al desiderio che 
la sezloncinn diventasse sezione, la sezione di­ 
visione, e di poi la divisione, direzione. 
Questa e la concreta genesi dci diversi ser­ 

vizi dello Stato. 
Aggiunse poi l' onorevole Cannìzzaro che si 

Cece molto poco in Italia fìu qui per la saluto 
pubblica. Ora, io domando ali' onorevole Can­ 
nizzaro e all'ou. Panta.leoni, ed a quanti altri 
hanno parlato, se dal ristretto intervento dello 
Stato è venuto molto danuo all'Italia, e se 11101- 
tiplicando la burocrazia custodiranno proprio 

molto meglio la salute pubblica di quello che , 
fin ora si fece. 
Senatore BER'I'I A., Relatore, Domando la parola. 
PRESIDE::ìTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A., Relatore. Il Senato, da ciò 

che ho detto poco fa, deve aver compreso che 
la Commissione si metteva sulla via della con­ 
ciliazionc coli' onorevole Ministro rispetto al 
comma a); ora dopo altre spiegazioni avute ver­ 
!Jalmentc dallo stesso sig. Ministro ci pare di 
essere arrivati a un conc1~tto uniforme. Sol- 
1anto, per uon far p1~rtl1!re al Senato il suo 
tempo con improvvisare emendamenti che poi 
riescono incompleti, la Commissione si riserva 
di preparare il Cfimrna erue11dato per essere sot­ 
toposto domani alla vostra deliberazione. 

PRESIDENTE. Prego la Commissione di voler 
spiegare la sua opinione sull'emendamento del­ 
l'onorevole Pantaleoni. 
8enatore PAN1'ALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEO.MI. Se permette l'onorevole 

signor l'resideute, siccome ve ne sono parecchi 
di •111esti cmen<laml!nti, io desidererei di pas­ 
sarli all'on. Relatore, se me lo consente, tanto 
più cho in gran parte non si tratt.a che di di­ 
zwuc. 

PRESIDENTE. Cio non toglie che la Commis­ 
sio1w si pronunci fin d' ora su questa parola. 
su.11itariu che il Senatore Pantaleoni vorrebbe 
introdurre nel comma b), e q1ùndi si scriva 
d' intures.~e sani lario generale. 

Senatore BERTI A., Relatore_. La Commissione 
accetta. 

PRESIDENTE. Ora interrogo la Commissione se 
acccaa. ezian<lio la proposta del Senatore Mo­ 
leschott, che cioè nella lettera d), tra le parole 
curaa ed un.qhie, si iuserisca la parola setole. 

Seuatore MOLESCHOTT. Perdoni l'onorevole Prc­ 
siden te, ma io vorrei che la parola setole fosso 
posta tra lt! parole lane e corna. 
Senatore BERTI A., Helatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola r onorevole Rela­ 

tore. 
Senatore BERTI A., Rdatore. La Commissione 

tiene, cow' è facile immaginare, in alta stima 
tutto ciò che esce dal labbro dell'egregio Col­ 
lega. Senatore Molt!schott, e trova che l'aggiunta 
:;;uggcrita da lui e logicamente esat~. Però fa­ 
rebbe un'osservazione, ed è che la lettera d) di 
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quest' articolo finisce colle parole seguenti: e « Vieta, in occasione di epizoozie, la intro­ 
di ogni altra materia sosp<'fta d'infezione. Se duzione dai confini esteri nell'interno del Regno, 
ora si volessero aggiungere ln setole, bisogne- I! dcl bestiame e dello pelli, lane, setole, crini, 
rebbe addirittura entrare in una lunga enume- , piume, corna, unghie, ossa e di ogni altra ma­ 
razione che farebbe di mestieri rendere com- l teria sospetta d'infezione >. 
pleta, e converrebbe quindi aggiungere i crini, Resta poi inteso che nella lettera () secondo 
i quali vengono in grande quantità segnata- la proposta del!' onorevole Senatore Magliani 
mente dall'America dcl Sud, dovo spesso infle- d'accordo rolla Commissione e col '.\finistro, in­ 
risce la febbre gialla, non ·che le penne 1]cgli vece di dire: « annulla i regolamenti d'igiene 
uccelli, e cosi sopraccaricaro il comma di uua pubblica approvati dal Prefetto > si dica : Ap­ 
enumerazione che si è cercato ùi evi tare a p- proro I i du l !'1111 fori! lÌ mn mi nislra t ira, 
punto colle parole: ogni altra materia SU'JU:tla Avverto la Cornmissionn che l'onorevole Se- 
d'infezione. -- natorc Pantaleoni lw. or ora presentato al banco 
Senatore MOLESCHOTT. Domando la parola. delln Presidenza u11 elenco di emendamenti su 
PRESIDENTE. Ha la parola. qucst'articolo ; e giacche la Commissione deve 
Senatore lllOLESCHOTT. Io comprendo piena- raccogliersi per la redazione tli una nuova for- 

mento lo squisito buon senso dell'osservazione mola del comma 11) essa potrà occuparsi anche 
fatta dall' onorevole Itelatore , ciò nondimeno di cotesti emendamenti dell'onorevole Senatore 
mi permetto d'insistere nel!' aggiuuta. da me Pautaleoni, che a lei immediatamente trasmetto. 
proposta, per questa semplicissima rag-ione che Dovendo la Commissione stabilire per do­ 
cioè nell'articolo , e precisamente alla lettera mani una riunione coll'onorevole signor Mini­ 
d, si fa in certo modo l'enumerazione delle stro, onde porsi d'accordo sulla redazione del 
sostanze cornee pcrchè si dice: e le conza, le comma u) dcli' art. :r, erl essendo l'ora tarda, 
unghie, ecc. non parlando delle setole , ccl io prego intanto i signori Segretari di voler fare 
accetto insieme i crini che sono oggetti cmi- lo spoglio dci voti raccolti nelle urne per I'ar­ 
nentemente pericolosi. ticolo unico ciel progetto di legge che riguarda 

Mi pare dunque che manchi qualche cosa nel- la testimonianza delle donne negli atti pub- 
1' articolo. blici e privati. 
Un nostro onorevole Collega, I' onor. Sena­ 

tore Pepoli, così sotto voce, e per incidente, fece 
osservare che non si parla di stracci. 
Io dunque accetto pienamente le osservazioni 

dell' onorevoto Relatore. Evidoutemente, l'arti­ 
colo, parlando di lane, di corna, <li unghie , 
volle dire di tre sostanze cornee, per cui mi 
sembrerebbe utile che fossero enumerate. 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI A., Relatore. Siccome il sover­ 

chio non rompe il coperchio, in questo caso par­ 
ticolare, la Commissione accetta si aggiungano i 
crini purchè vi si mettano pure le piume, 

PRESIDENTE. Il comma e) viene dunque concer- 
tato cosi: 

(I Senatori Sl'gretai'i fanno lo squittinio.) 

'}PRESIDENTE. Risultato della votazione del pro­ 
ketto di legge : Facoltà alle donne di testimo­ 
niare negli atti pubblici e privati. 

Votanti . 
Favorevoli 
Contrari . 

. 77 
51 
26 -: 

(Il Senato approva.] 

Domani seduta pubblica allo ore 2 per la 
contiuuazione della discussione del Codice sa­ 
nitario. . 
La seduta è sciolta (ore 5 314). 
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